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  REGIONE PIEMONTE

  LEGGE REGIONALE  8 aprile 2024 , n.  13 .

      Istituzione del Parco naturale dei cinque laghi d’Ivrea. 
Modifiche normative e cartografiche alla legge regionale 
29 giugno 2009, n. 19 (Testo unico sulla tutela delle aree na-
turali e della biodiversità).    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte n. 14S6 del 9 aprile 2024)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Modifiche all’art. 10 della legge regionale n. 19/2009    

     1. Dopo il numero 6) della lettera   b)   del comma 2 
dell’art. 10 della legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 
(Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodi-
versità), è aggiunto il seguente: «6  -bis  . Parco naturale dei 
cinque laghi d’Ivrea;».   

  Art. 2.

      Modifiche all’art. 12 della legge regionale n. 19/2009    

     1. All’art. 12, comma, 1, lettera   o)   della legge regionale 
n. 19/2009, le parole «Provincia di Torino» sono sostituite 
dalle seguenti «Città metropolitana di Torino» e dopo le 
parole «Parco naturale della Rocca di Cavour,» sono inse-
rite le seguenti «Parco naturale dei cinque laghi d’Ivrea,».   

  Art. 3.

      Modifiche all’allegato A alla legge regionale n. 19/2009    

     1. Dopo il numero 21 dell’allegato A «Cartografie del-
le aree naturali protette regionali, delle aree contigue e 
delle zone naturali di salvaguardia» alla legge regionale 
n. 19/2009, è inserito il seguente: «21  -bis  . Parco naturale 
dei cinque laghi d’Ivrea (scala 1:25.000)». 

 2. La cartografia dell’area protetta di cui al presente 
articolo è riportata nell’allegato A alla presente legge.   

  Art. 4.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione della presente legge non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il 1° giugno 2024. 
 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bol-

lettino ufficiale della regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge della 
Regione Piemonte. 

 Torino, 8 aprile 2024 

 CIRIO 

 (  Omissis  ).   

  24R00344

    LEGGE REGIONALE  8 aprile 2024 , n.  14 .

      Modifiche alla legge regionale 23 novembre 1992, n. 50 
(Ordinamento della professione di maestro di   sci)  .    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte n. 14S6 del 9 aprile 2024)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Modifiche all’art. 3 della legge regionale
23 novembre 1992, n. 50    

     1. Il comma 1  -ter   dell’art. 3 della legge regionale 
23 novembre 1992, n. 50 (Ordinamento della professione 
di maestro di   sci)    è sostituito dal seguente:  

 «1  -ter  . La frequenza dei primi moduli dei corsi tecni-
co-pratici didattici e culturali e il superamento dei relativi 
esami consente di conseguire la qualifica di allievo mae-
stro di sci nelle diverse discipline previste dalla presente 
legge; l’allievo maestro di sci, al fine del conseguimen-
to del titolo di maestro di sci, svolge, nell’ambito di una 
scuola di sci sotto la vigilanza del direttore della scuola 
stessa, per un periodo minimo di trenta ore, l’attività di 
insegnamento della propria disciplina nei campi scuola 
oppure in altre piste fino al livello tecnico previsto dal-
la qualifica di allievo maestro; il Collegio regionale dei 
maestri di sci, adotta specifico regolamento attuativo e 
stabilisce annualmente il numero di ore per le differenti 
discipline previste.».   
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  Art. 2.
      Modifiche all’art. 5 della legge regionale

23 novembre 1992, n. 50    

     1. Al termine dell’art. 5, comma 1 della legge regionale 
n. 50/1992 sono aggiunte le seguenti: «, nonché del perio-
do di insegnamento di cui all’art. 3, comma 1  -ter  ».   

  Art. 3.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dalla presente legge non derivano nuovi o maggiori 
oneri a carico del bilancio regionale.   

  Art. 4.
      Dichiarazione d’urgenza    

     1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi 
dell’art. 47 dello statuto ed entra in vigore nel giorno del-
la sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Piemonte. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bol-
lettino ufficiale della regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge della 
Regione Piemonte. 

 Torino, 8 aprile 2024 

 CIRIO 

 (  Omissis  ).   

  24R00345

    LEGGE REGIONALE  9 aprile 2024 , n.  15 .

      Promozione e valorizzazione del wedding in Piemonte e 
del relativo settore.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte n. 15 S3 dell’11 aprile 2024)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE

   HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

   PROMULGA  

  la seguente legge:    
  Art. 1.
      Finalità    

     1. La regione, al fine di aumentare la capacità innova-
tiva e competitiva del settore del    wedding     piemontese sul 
mercato nazionale e internazionale, promuove:  

   a)   la tutela e lo sviluppo delle imprese artigiane e 
commerciali e dei soggetti che operano nel settore del 
   wedding   ; 

   b)   la valorizzazione e lo sviluppo della filiera del 
   wedding   ; 

   c)   la creazione di una cultura professionale nel mon-
do del    wedding    attraverso l’individuazione e la diffusione 
delle migliori prassi settoriali, con particolare attenzione 
alla sostenibilità ambientale; 

   d)   la promozione del    wedding tourism   ; 
   e)   la creazione di una sezione, sui canali di comuni-

cazione regionale, volta alla valorizzazione del    wedding 
tourism   , alla promozione del marchio collettivo regionale 
«Piemonte da Amare» e in cui pubblicare l’elenco dei sog-
getti che hanno ottenuto il marchio, nonché l’elenco delle 
strutture che accolgono gli eventi del settore del    wedding   .   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini della presente legge si intende per:  
   a)      wedding   : la cerimonia di nozze che si svolge di 

prassi prima o a seguito dell’istituto del matrimonio o 
dell’unione civile; 

   b)      wedding tourism   : il turismo legato ai matrimoni 
e alle unioni civili in Piemonte, inclusi i viaggi di nozze; 

   c)   settore del    wedding   : tutte le imprese operanti nei 
settori del    wedding   , dell’intrattenimento e dell’organizza-
zione di cerimonie e dell’   Hotellerie-Restaurant-Catering   .   

  Art. 3.
      Marchio collettivo regionale «Piemonte da Amare»    

     1. La regione, per le finalità di cui all’articolo 1, istitui-
sce il marchio collettivo regionale «Piemonte da Amare», 
registrato in conformità alla normativa nazionale e comu-
nitaria in materia di marchi collettivi di qualità. 

 2. La Giunta regionale definisce, con il provvedimento 
di cui all’articolo 8, le modalità di adozione, di conces-
sione e di utilizzo del marchio da parte degli operatori del 
settore economico del    wedding   . 

 3. I criteri e la formazione per la concessione del mar-
chio ai soggetti che operano nel settore economico del 
   wedding   , di cui al comma 2, sono stabiliti dalla Giunta 
regionale, di concerto con le organizzazioni delle imprese 
di categoria maggiormente rappresentative. 

 4. A tutti i soggetti assegnatari del marchio è fatto divie-
to di utilizzare colombe vive durante lo svolgimento della 
cerimonia ed è sempre e in ogni circostanza vietata qual-
siasi pratica che possa arrecare sofferenza agli animali.   

  Art. 4.
      Elenchi regionali    

     1. La regione istituisce, a fini esclusivamente ricogni-
tivi, l’elenco dei soggetti, suddivisi per categorie, che 
operano nel settore del    wedding    in Piemonte e che hanno 
ottenuto la concessione del marchio di cui all’articolo 3. 

 2. L’iscrizione nell’elenco di cui al comma 1 è volonta-
ria e ogni operatore può chiederne in qualsiasi momento 
la cancellazione con relativa perdita del diritto all’uso del 
marchio collettivo regionale concesso. 
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 3. La regione promuove percorsi di formazione in 
materia di    marketing    e di promozione turistica, anche fi-
nalizzati ad approfondire le pratiche di sostenibilità am-
bientale nell’organizzazione di tutte le cerimonie a favore 
dei soggetti che intendono iscriversi nell’elenco di cui al 
comma 1. 

 4. La Giunta regionale provvede a pubblicare l’elenco 
di cui al comma 1 in una apposita sezione dei canali di 
comunicazione regionale. 

 5. La regione istituisce, altresì, ai fini esclusivamen-
te ricognitivi, l’elenco delle strutture che accolgono gli 
eventi del settore del    wedding   .   

  Art. 5.

      Individuazione di ulteriori case comunali per la 
celebrazione di matrimoni e unioni civili    

     1. Al fine di rendere attrattivo il marchio di cui all’ar-
ticolo 3 e di valorizzare il patrimonio storico, culturale, 
architettonico e paesaggistico regionale, ciascun comune 
può individuare sedi auliche da destinare alla celebrazio-
ne di matrimoni e di unioni civili, nel rispetto del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni cul-
turali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 
6 luglio 2002, n. 137). 

 2. La regione promuove, sui canali di comunicazione 
regionale, gli immobili di pregio storico, artistico e cultu-
rale, condotti da micro e piccole imprese o a conduzione 
familiare, attrezzati per accogliere eventi del settore del 
   wedding   .   

  Art. 6.

      Promozione del     wedding     tourism    

     1. La regione, anche al fine di accrescere le prospetti-
ve occupazionali, amplia e promuove l’offerta turistica 
regionale con campagne di comunicazione volte a dare 
impulso al    wedding tourism   , avvalendosi dei canali di co-
municazione regionale. 

 2. La regione, per le finalità di cui al comma 1, vei-
cola i contenuti della relativa offerta turistica, con speci-
fiche campagne di comunicazione, nei mercati naziona-
li e internazionali interessati a destinazioni turistiche di 
eccellenza. 

 3. La regione, in considerazione delle caratteristiche 
territoriali del Piemonte, sostiene e promuove il    wedding 
tourism    durante tutto l’anno, ponendo particolare atten-
zione al periodo invernale, secondo le modalità indivi-
duate dal regolamento d’attuazione di cui all’articolo 8.   

  Art. 7.

      Sostegno all’internazionalizzazione
delle imprese del settore del     wedding    

     1. La regione sostiene, nell’ambito delle iniziative 
volte alla valorizzazione dell’offerta turistica regionale, 
l’internazionalizzazione delle imprese del territorio che 
operano nel settore del    wedding   , aderenti al marchio di 
cui all’articolo 3. 

  2. La regione per promuovere il marchio di cui 
all’articolo 3:  

   a)   sostiene le imprese, i consorzi di imprese e le ag-
gregazioni temporanee di imprese aderenti al marchio che 
partecipano a manifestazioni fieristiche ed eventi esposi-
tivi all’estero o aventi carattere internazionale; 

   b)   realizza specifiche campagne di comunicazione e 
favorisce la partecipazione degli enti locali, dei consor-
zi di operatori turistici e loro aggregazioni di rilevante 
interesse regionale e delle agenzie di accoglienza e pro-
mozione turistica locale a eventi fieristici ed espositivi 
nazionali e internazionali.   

  Art. 8.

      Regolamento di attuazione    

     1. La Giunta regionale, sentita la competente commis-
sione consiliare, adotta, entro centoventi giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, un regolamento di 
attuazione. 

  2. Il regolamento di cui al comma 1 disciplina:  
   a)   l’elenco dei soggetti che operano nel settore del 

   wedding   , nonché l’elenco delle strutture che accolgono 
gli eventi del settore; 

   b)   le modalità di adozione, concessione e utilizzo del 
marchio di cui all’articolo 3 da parte degli operatori del 
settore; 

   c)   la formazione per ottenere la concessione del mar-
chio di cui all’articolo 3; 

   d)   i contenuti e le modalità di gestione e implementa-
zione della sezione dei canali di comunicazione regionale 
dedicata alla promozione del marchio di cui all’articolo 3; 

   e)   la disciplina delle misure per incentivare il    wed-
ding    tourism, in particolare quello invernale, e l’interna-
zionalizzazione delle imprese di cui gli articoli 6 e 7.   

  Art. 9.

      Monitoraggio    

     1. La Giunta regionale rende conto periodicamente al 
Consiglio regionale delle modalità di attuazione della 
presente legge e dei risultati ottenuti. 

  2. Per la finalità di cui al comma 1, la Giunta regio-
nale, decorso un anno dall’entrata in vigore della legge 
e successivamente con periodicità biennale, presenta una 
relazione alla commissione consiliare competente in par-
ticolare su:  

   a)   lo stato di attuazione della legge e le ricadute in 
termini di sviluppo economico sul territorio; 

   b)   il numero di soggetti e le tipologie di attività che 
operano nel settore del    wedding    piemontese; 

   c)   il numero di fiere nazionali, all’estero o aventi 
carattere internazionale a cui partecipa la regione o le im-
prese, i consorzi di imprese o le aggregazioni temporanee 
di imprese; 
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   d)   i contributi assegnati in merito alla promozione 
del settore del    wedding    in Piemonte, in occasione di fiere 
ed eventi espositivi nazionali, all’estero o aventi carattere 
internazionale; 

   e)   il numero e le tipologie di campagne di comu-
nicazione realizzate tramite i canali di comunicazione 
regionali. 

 3. Le relazioni sono rese pubbliche unitamente agli 
eventuali documenti del Consiglio regionale che ne con-
cludono l’esame.   

  Art. 10.

      Notifica delle azioni configurabili
come aiuti di Stato    

     1. Gli atti emanati in applicazione della presente leg-
ge che prevedono l’attivazione di azioni configurabili 
come aiuti di Stato, ad eccezione dei casi in cui detti 
aiuti sono erogati in conformità a quanto previsto dai 
regolamenti comunitari di esenzione, o in regime    de 
minimis   , sono oggetto di notifica ai sensi degli articoli 
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea.   

  Art. 11.

      Norma finanziaria    

     1. In fase di prima applicazione, alla copertura degli 
oneri derivanti dalla presente legge, quantificati in euro 
80.000,00 per ciascuna delle annualità 2024, 2025 e 
2026, si fa fronte mediante incremento di risorse di pari 
importo da stanziare all’interno della missione 07 (Turi-
smo), programma 07.01 (Sviluppo e la valorizzazione del 
turismo), titolo 1 (Spese correnti) e contestuale riduzione 
di risorse di medesimo importo già presenti nella missio-
ne 20 (Fondi accantonamenti), programma 20.03 (Altri 
fondi), titolo 1 (spese correnti), del bilancio di previsione 
finanziario 2024-2026. 

 2. Per gli anni successivi al 2026, agli oneri di cui alla 
presente legge si fa fronte con le risorse stanziate annual-
mente con la legge di bilancio, ai sensi dell’articolo 38, 
comma 1, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42). 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione Piemonte. 

 Torino, 9 aprile 2024 

 CIRIO 

 (  Omissis  ).   

  24R00346

    LEGGE REGIONALE  9 aprile 2024 , n.  16 .

      Disposizioni coordinate in materia di tutela degli animali 
da affezione e prevenzione del randagismo.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte n. 15S3 dell’11 aprile 2024)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  TITOLO  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.

      Principi    

     1. La Regione, in coerenza con gli obblighi internazio-
nali ed europei, con i principi costituzionali, con lo statu-
to regionale e in attuazione della normativa statale riferita 
agli animali d’affezione e alla prevenzione del randagi-
smo, anche al fine di favorire la convivenza tra uomo 
e animale, promuove la tutela e la presenza nel proprio 
territorio degli animali in quanto esseri senzienti, quale 
elemento fondamentale e indispensabile dell’ambiente 
e riconosce alle specie animali il diritto a una esistenza 
compatibile con le proprie caratteristiche biologiche ed 
etologiche. 

 2. La Regione promuove, inoltre, la prevenzione del 
randagismo, la protezione e la tutela della salute e il be-
nessere degli animali d’affezione a cui riconosce la di-
gnità di esseri senzienti, nel rispetto delle loro esigen-
ze, condannando ogni tipo di maltrattamento, compreso 
l’abbandono.   

  Art. 2.

      Finalità    

     1. La Regione tutela le condizioni di vita degli animali 
di affezione e promuove il possesso responsabile e com-
portamenti idonei a garantire una convivenza tra uomo e 
animale rispettosa delle esigenze sanitarie, ambientali e 
del benessere degli animali. 

  2. La Regione, per le finalità di cui alla presente legge:  
   a)   individua obblighi e divieti per i responsabili de-

gli animali; 
   b)   programma e favorisce interventi di contrasto al 

randagismo e all’abbandono; 
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   c)   sostiene il ruolo degli enti del terzo settore con 
finalità di tutela degli animali, nonché valorizza l’operato 
delle guardie zoofile; 

   d)   valorizza le competenze dei soggetti che svolgo-
no professionalmente attività di assistenza degli animali 
d’affezione; 

   e)   dispone le modalità della detenzione, del com-
mercio e dell’allevamento degli animali d’affezione non-
ché le modalità per l’istituzione di cimiteri per animali 
d’affezione; 

   f)   favorisce e supporta la gestione degli animali d’af-
fezione detenuti da soggetti in carico ai servizi sociali 
territoriali; 

   g)   disciplina la corretta convivenza e il rapporto di 
interazione degli animali d’affezione con l’uomo ai fini 
della salute pubblica e della tutela delle condizioni di vita 
degli animali e dell’incolumità loro e delle persone.   

  Art. 3.
      Ambito di applicazione ed esclusioni    

     1. Le disposizioni della presente legge si applicano agli 
animali appartenenti alle specie considerate d’affezione 
che vivono in contesti urbani ed extraurbani. 

 2. La presente legge non si applica alla detenzione, 
all’allevamento e al commercio di animali esotici, fauna 
ittica e animali selvatici per i quali si fa rinvio alle dispo-
sizioni di cui alle rispettive normative europee, nazionali 
e regionali vigenti.   

  Art. 4.
      Definizioni    

      1. Ai fini della presente legge si intendono per:  
   a)   benessere animale: lo stato fisico e mentale di 

un animale in relazione alle condizioni di vita fino alla 
morte; 

   b)   animale d’affezione: l’animale tenuto, o destinato 
a essere tenuto, dall’uomo, per compagnia o affezione, 
senza fini alimentari o produttivi, compresi quelli che 
svolgono attività utili all’uomo, come gli animali di assi-
stenza. Gli animali selvatici non sono considerati animali 
d’affezione; 

   c)   responsabile di animali d’affezione: il proprietario 
e chiunque accetta, anche temporaneamente, la detenzio-
ne di un animale d’affezione e ne risponde civilmente e 
penalmente; 

   d)   animale randagio: l’animale d’affezione vagante 
sul territorio non identificato o non iscritto nella relativa 
anagrafe e comunque non riferibile a un proprietario o a 
un detentore privato; 

   e)   allevamento di animali d’affezione per attività 
commerciali: la detenzione di animali d’affezione, in 
numero superiore a cinque fattrici o superiore a tren-
ta cuccioli per anno, esclusivamente esercitato a fini di 
lucro; 

   f)   allevamento di animali d’affezione amatoriale: la 
detenzione di animali d’affezione, in numero inferiore o 
uguale a cinque fattrici di cui al massimo tre adibite an-

nualmente alla riproduzione e con un numero inferiore o 
uguale a trenta cuccioli per anno; 

   g)   commercio di animali d’affezione: qualsiasi at-
tività economica diretta al commercio, anche on-line, di 
animali d’affezione; 

   h)   colonia felina: aggregazione di almeno quattro 
gatti liberi che convivono e frequentano abitualmente una 
determinata area; 

   i)   cani da assistenza: tutti i cani, ivi compresi i cani 
guida per non vedenti e ipovedenti, che assistono persone 
con disabilità fisiche, cognitive o mentali, o persone con 
patologie che richiedono assistenza; 

   l)   cane ad aggressività non controllata: il cane che 
lede o che inequivocabilmente attenta all’integrità fisi-
ca di una persona o di altri animali attraverso un com-
portamento aggressivo non controllato dal responsabile 
dell’animale; 

   m)   operatori del settore cinofilo: soggetti in posses-
so dei requisiti essenziali delle competenze in termini di 
conoscenze e capacità accertate sulla base dei criteri mi-
nimi di riferimento relativi alle qualifiche di educatore 
cinofilo, istruttore cinofilo, addestratore e valutatore, ri-
conosciuti da enti o federazioni nazionali sulla base delle 
norme tecniche UNI di riferimento.   

  Art. 5.

      Obblighi e doveri del responsabile
di un animale d’affezione    

     1. Il responsabile di un animale d’affezione compre-
so chi ne fa commercio, in applicazione della normativa 
nazionale vigente, ai fini della registrazione nel sistema 
nazionale anagrafe animali da compagnia (Sinac) di cui 
all’articolo 24, provvede, entro sessanta giorni dalla na-
scita e comunque prima della sua cessione a qualunque 
titolo, a far identificare l’animale tramite l’impiego del 
metodo elettronico, secondo il sistema previsto dalla nor-
mativa nazionale ed europea. 

  2. Il responsabile di animali d’affezione introdotti sta-
bilmente da altre regioni o dall’estero provvede, entro 
quindici giorni dall’inizio della detenzione:  

   a)   all’identificazione e registrazione dell’animale 
nel Sinac; 

   b)   se già identificati, alla segnalazione dell’acquisi-
zione al servizio veterinario dell’azienda sanitaria locale 
(ASL), competente nel territorio di residenza per la regi-
strazione nel Sinac. 

  3. Il responsabile di un animale d’affezione è tenuto a:  
   a)   segnalare al Sinac, entro quindici giorni, qualsiasi 

cambiamento anagrafico, cessione, decesso o cambio di 
residenza; 

   b)   denunciare all’autorità territorialmente compe-
tente del comune ove è detenuto l’animale, entro tre gior-
ni, la scomparsa per furto o per smarrimento; 

   c)   provvedere nuovamente all’identificazione ove 
essa dovesse risultare illeggibile. 
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  4. Il responsabile di un animale d’affezione è obbliga-
to, in aggiunta a quanto espressamente disciplinato dalle 
leggi o da altre fonti normative:  

   a)   a rispondere della salute e del benessere dell’ani-
male e a garantirgli ambiente, cure, alimentazione e at-
tenzioni adeguate alla specie e ai relativi bisogni fisici 
ed etologici, secondo le caratteristiche di specie, razza, 
sesso ed età; 

   b)   a fornire quantità adeguate di acqua e una alimen-
tazione adeguata ai bisogni fisiologici dell’animale; 

   c)   a procurargli adeguate possibilità di movimento e 
nel caso si rendessero necessarie, per esigenze di igiene, 
sanità o sicurezza, limitazioni della libertà da attuare in 
modo che l’animale non subisca sofferenze; 

   d)   a garantire le cure sanitarie necessarie; 
   e)   ad assicurare la regolare pulizia degli spazi di 

dimora; 
   f)   a garantire l’adeguato controllo dell’animale d’af-

fezione, al fine di evitare rischi per la pubblica incolumità; 
   g)   ad assicurare la custodia e prendere tutte le misure 

adeguate a evitare la fuga dell’animale; 
   h)   a informare tempestivamente l’autorità territo-

rialmente competente in caso di fuga di animali che pos-
sono avere, anche per caratteristiche fisiche, particolare 
aggressività o pericolosità verso persone o altri animali; 

   i)   a vigilare sulla riproduzione dell’animale, nonché 
sulla salute e il benessere della prole; 

   l)   a garantire, in caso di affidamento temporaneo a 
terzi, similari condizioni ambientali rispetto a quelle in 
cui solitamente l’animale si trova a vivere e comunque 
nel rispetto di quanto previsto alle lettere   a)   ed   e)  ; 

   m)   ad adottare ogni accorgimento utile a evitare la 
riproduzione non pianificata; 

   n)   a consentire, per i cani, un’adeguata attività moto-
ria e favorire i contatti sociali tipici della specie; 

   o)   ad assicurare, in caso di trasporto, un trattamen-
to adeguato e comunque tale da non arrecargli danni o 
sofferenze nel corso del viaggio, secondo le indicazioni 
previste dall’articolo 15; 

   p)   a garantire l’equilibrio comportamentale psico-
logico ed emotivo dell’animale evitando situazioni che 
possono costituire fonti di paura, di angoscia e di stress; 

   q)   a condurre i cani, ad esclusione delle aree di cui 
all’articolo 12, sulle pubbliche vie e nei parchi pubblici 
al guinzaglio e con museruola al seguito, da applicare in 
caso di necessità o su richiesta dell’autorità vigilante; 

   r)   a garantire una costante interazione con l’anima-
le, evitando l’isolamento sociale inteso come l’abbando-
no fisico ed emotivo dello stesso nelle aree di pertinenza 
dell’abitazione. 

 5. Chiunque detiene un animale d’affezione o accet-
ta di occuparsene è responsabile della sua riproduzione, 
nonché della custodia, della salute e del benessere della 
prole. 

 6. Chiunque allevi animali d’affezione deve avere 
un’adeguata formazione zootecnica e conoscenza della 
normativa di settore. 

 7. La Giunta regionale disciplina con proprio provvedi-
mento l’attuazione della prescrizione di cui al comma 6. 

 8. Chiunque seleziona animali d’affezione per l’alleva-
mento deve considerare le caratteristiche anatomiche, fi-
siologiche e comportamentali che potrebbero mettere a ri-
schio la salute e il benessere della prole e dei riproduttori.   

  Art. 6.

      Obblighi del responsabile di un cane
ad aggressività non controllata    

     1. Il responsabile di un cane ad aggressività non con-
trollata vigila sulla detenzione dello stesso al fine di evi-
tare ogni possibile aggressione a persone o animali e a tal 
fine ottempera alle prescrizioni di cui ai commi 2, 3 e 7, 
nonché a tutte le disposizioni specifiche di livello nazio-
nale e locale per la gestione di cani a rischio di aggressi-
vità non controllata. 

 2. I cani ad aggressività non controllata sono sottoposti 
a una visita del medico veterinario comportamentalista, 
mirata a esprimere un giudizio sulla pericolosità del cane 
non oltre i quaranta giorni dall’aggressione a persone o 
animali. 

 3. I comuni, in collaborazione con le ASL, gli ordi-
ni professionali dei medici veterinari, i dipartimenti di 
scienze veterinarie, gli enti del terzo settore con finalità 
di tutela degli animali, nonché gli operatori del settore 
cinofilo di comprovata esperienza nella gestione dei cani 
ad aggressività non controllata istituiscono e organizzano 
percorsi formativi per i proprietari dei suddetti cani con 
rilascio di specifica attestazione; le caratteristiche dei per-
corsi formativi devono rispettare i contenuti base di cui al 
decreto del Ministero del lavoro, della salute e delle po-
litiche sociali 26 novembre 2009 (Percorsi formativi per 
i proprietari dei cani) e vengono specificate con apposito 
provvedimento della Giunta regionale. 

 4. Al termine dei percorsi formativi di cui al comma 3, 
il proprietario deve effettuare un test di verifica predispo-
sto dal servizio veterinario pubblico in collaborazione 
con un medico veterinario comportamentalista, volto a 
valutare le conoscenze acquisite e la capacità di gestione 
del cane per il conseguente rilascio di un attestato che 
certifica il controllo dell’affidabilità e dell’equilibrio psi-
chico del cane. 

 5. Se il responsabile del cane ad aggressività non con-
trollata non supera l’esame valutativo o non si sottopone 
allo stesso e i servizi veterinari certificano l’incapacità di 
gestione del cane, il comune, su richiesta dell’ASL com-
petente, adotta un provvedimento di sequestro del cane e, 
se ricorrono i presupposti, l’ASL ne certifica l’irrecupe-
rabilità e lo affida in modo permanente a strutture dotate 
di personale e mezzi idonei al recupero psico-fisico del 
cane. 

 6. Per l’espletamento dei percorsi formativi di cui al 
comma 3 i soggetti organizzatori si avvalgono di una 
équipe composta da un medico veterinario comportamen-
talista, da un istruttore cinofilo e da un educatore cinofilo 
riconosciuti da enti e federazioni nazionali di comprovata 
esperienza. 
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  7. Fino al superamento dell’esame valutativo di cui al 
comma 4 il responsabile di un cane ad aggressività non 
controllata è tenuto ai seguenti obblighi:  

   a)   applicare il guinzaglio e la museruola al cane 
quando si trova in luoghi aperti al pubblico; 

   b)   stipulare una polizza di assicurazione di responsa-
bilità civile per i danni a terzi causati dal cane. 

 8. Il responsabile del cane ad aggressività non control-
lata ha facoltà di rinunciare all’animale, ma è obbligato a 
sostenere le spese di mantenimento e rieducazione sino a 
un nuovo affidamento. 

 9. Gli oneri economici connessi al mantenimento, alle 
visite veterinarie comportamentali e alla rieducazione 
dell’animale sono interamente a carico del responsabile 
dello stesso.   

  TITOLO  II 
  BENESSERE E CONTRASTO AL RANDAGISMO

  Capo  I 
  DEI DIVIETI

  Art. 7.

      Divieti    

      1. Fatto salvo quanto espressamente previsto dalla nor-
mativa nazionale o da altre fonti normative è vietato:  

   a)   causare sofferenze o angosce a un animale 
d’affezione; 

   b)   abbandonare gli animali d’affezione; 
   c)   detenere animali che non si possono adattare alla 

cattività; 
   d)   detenere animali d’affezione in numero o condi-

zioni tali da causare problemi di natura igienico sanitaria 
ovvero da recare pregiudizio al benessere degli animali 
stessi; 

   e)   privare gli animali della quotidiana attività mo-
toria, adeguata alla loro indole e alle loro caratteristiche 
etologiche; 

   f)   trasportare animali nei vani portabagagli degli au-
toveicoli privi di osservazione e ventilazione, nonché in 
violazione di quanto previsto dall’articolo 15; 

   g)   addestrare animali ricorrendo a violenze, percosse 
o costrizione fisica, in ambienti che impediscono all’ani-
male di manifestare i comportamenti tipici della specie, 
ovvero l’uso di collari a punte, elettronici o elettrici e ogni 
azione tesa a esaltare l’aggressività dell’animale, o cau-
sarne ferite o dolori, sofferenze e angosce per crudeltà; 

   h)   organizzare, promuovere, dirigere o assistere a 
combattimenti tra animali; 

   i)   promuovere qualsiasi operazione di selezione o di 
incrocio di cani con lo scopo di svilupparne l’aggressività; 

   l)   esercitare la pratica dell’accattonaggio con anima-
li così come disposto dall’articolo 8; 

   m)   donare, cedere, vendere, trasferire la proprietà 
a titolo oneroso di animali d’affezione non identificati o 
non registrati ai sensi dell’articolo 24; 

   n)   destinare al commercio animali d’affezione non 
identificati, non registrati in anagrafe, privi di certificato 
di provenienza o genealogico, se dichiarati di razza e di 
buona salute; 

   o)   condurre animali d’affezione privi di identifica-
zione a mostre, gare ed esposizioni; 

   p)   esporre animali d’affezione a ridosso delle vetrine 
degli esercizi commerciali o all’esterno degli stessi; 

   q)   donare, cedere, vendere, trasferire la proprietà a 
titolo oneroso animali d’affezione in attività ambulanti e 
occasionali; 

   r)   consentire la partecipazione a manifestazioni 
espositive di cani e gatti di età inferiore a quattro mesi; 

   s)   maltrattare o allontanare dal loro habitat i gatti che 
vivono in stato di libertà; 

   t)   offrire animali d’affezione in premio, in omaggio 
o in vincita di giochi nell’ambito di attività ed iniziative 
commerciali, fieristiche o pubblicitarie. 

 2. Al proprietario o al detentore anche temporaneo di 
animali di affezione è vietato l’utilizzo della catena o di 
qualunque altro strumento di contenimento similare, sal-
vo che per ragioni sanitarie documentabili, per misure ur-
genti e temporanee di sicurezza, per ragioni cinotecniche 
ed è, in ogni caso, vietato agganciare la catena a collari 
a strozzo. 

 3. L’utilizzo temporaneo della catena o di altro stru-
mento di contenzione, nelle aziende agricole o negli sta-
bilimenti produttivi, è consentito per la sicurezza degli 
animali e delle persone secondo le modalità stabilite dal 
regolamento di cui all’articolo 38. 

 4. I cani da guardia del bestiame, come definiti dalla 
normativa statale, possono essere tenuti liberi quando im-
pegnati nelle attività di guardia e conduzione delle greggi 
ed è consentito l’utilizzo temporaneo della catena in caso 
di situazioni che possono mettere a rischio l’incolumità 
delle persone e del cane. 

 5. Non possono detenere, anche temporaneamente, né 
cedere o acquistare a qualsiasi titolo, animali da affezione 
coloro che hanno riportato condanne o che sono stati de-
stinatari di provvedimenti amministrativi sanzionatori per 
violazione di norme poste a tutela degli animali. 

 6. Gli animali non possono essere portati al guinzaglio, 
quando il conduttore si muove in bicicletta o con altri 
mezzi di trasporto similari.   

  Art. 8.
      Accattonaggio con animali    

     1. È vietato, nella pratica dell’accattonaggio, utilizzare 
animali in stato di incuria, denutrizione, precarie condi-
zioni di salute, in evidente stato di maltrattamento, im-
possibilitati alla deambulazione o comunque sofferenti 
per le condizioni ambientali in cui vengono esposti, è al-
tresì vietato l’accattonaggio con cuccioli di animali di età 
inferiore ai centottanta giorni e gli animali non possono 
comunque essere soggetti attivi dell’accattonaggio. 
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 2. Gli animali utilizzati per la pratica dell’accattonag-
gio, in contrasto ai divieti di cui al comma 1, possono 
essere sottoposti a sequestro preventivo a fini di confisca 
nel rispetto e nei limiti previsti dalla normativa statale in 
materia se è accertato che non sussiste un legame affetti-
vo tra il detentore e l’animale. 

 3. Se risulta accertato un legame affettivo tra il detento-
re e l’animale, quest’ultimo è sottoposto a identificazione 
elettronica e a iscrizione nel Sinac a cura dei servizi veteri-
nari delle ASL, ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 
30 novembre 2023, n. 33 (Disposizioni finanziarie e va-
riazione del bilancio di previsione finanziario 2023-2025). 

 4. Ai sensi della normativa statale di riferimento gli 
animali sottoposti a sequestro preventivo, a fini di con-
fisca, possono essere affidati temporaneamente o a tito-
lo definitivo a enti del terzo settore con finalità di tutela 
degli animali a cui possono rivolgersi per l’affidamento i 
privati cittadini che danno garanzia di buon trattamento.   

  Capo  II 
  DEL BENESSERE DEGLI ANIMALI

  Art. 9.
      Programmi di informazione

e di educazione    

     1. La Regione e le ASL, attraverso i servizi veterinari, in 
collaborazione con i medici veterinari liberi professionisti 
del settore, nonché con gli enti del terzo settore con finalità 
di tutela degli animali di cui all’articolo 35, promuovono e 
sostengono programmi di informazione, sensibilizzazione 
e di educazione per favorire la diffusione e l’applicazione 
dei principi contenuti nella presente legge con riguardo alla 
detenzione, all’allevamento, all’addestramento, al com-
mercio, al trasporto e alla custodia di animali d’affezione. 

  2. La Regione, d’intesa con le ASL, promuove e sostie-
ne, in particolare:  

   a)   programmi e campagne di sensibilizzazione sul 
contrasto al fenomeno dell’abbandono degli animali 
d’affezione; 

   b)   l’affidamento e l’adozione consapevole degli ani-
mali d’affezione; 

   c)   la cultura del possesso responsabile; 
   d)   la pratica della sterilizzazione; 
   e)   le campagne informative dirette a sensibilizzare 

e informare la cittadinanza sugli effetti dell’esplosione 
di petardi, botti, fuochi d’artificio e articoli pirotecnici in 
genere, nonché l’adozione da parte dei comuni di misure 
dirette a vietare la conduzione di animali d’affezione, nei 
luoghi nei quali si svolgono spettacoli pirotecnici. 

  3. Per favorire il rispetto e la tutela degli animali d’af-
fezione, la Regione promuove:  

   a)   i percorsi formativi organizzati dai comuni con-
giuntamente con il servizio veterinario dell’ASL territo-
rialmente competente, diretti a fornire ai proprietari e ai 
detentori di cani conoscenze adeguate sulle esigenze fi-
siologiche, comportamentali e comunicative della specie, 
in modo da indirizzare il proprietario verso il possesso 
responsabile; 

   b)   lo svolgimento di attività didattiche, previa intesa, 
presso le istituzioni scolastiche e formative, riconoscendo 
il ruolo fondamentale della scuola nella formazione della 
sensibilità e della consapevolezza dei giovani ai problemi 
connessi al rapporto fra l’uomo, gli animali e l’ambiente. 

 4. La Regione, attraverso le ASL, incentiva corsi di 
specifico aggiornamento sul benessere animale, nonché 
la formazione specialistica in materia di etologia e scien-
za del comportamento canino rivolti ai medici veterinari 
pubblici, al personale dei competenti uffici comunali e 
della polizia municipale. 

 5. La Regione promuove, altresì, campagne di infor-
mazione dirette alla sensibilizzazione sui rischi della 
manipolazione genetica degli animali d’affezione per 
l’acquisizione degli standard di razza, anche al fine di fa-
vorire il commercio, anche on-line, da parte di esercizi 
commerciali, allevamenti amatoriali o proprietari privati, 
di animali d’affezione che siano stati identificati in Sinac 
come meticci, incroci, o riportando l’indicazione della 
razza fenotipicamente prevalente a cui sono simili.   

  Art. 10.
      Interventi chirurgici

e soppressione eutanasica    

      1. Gli interventi chirurgici destinati a modificare 
l’aspetto di un animale d’affezione o finalizzati ad altri 
scopi non curativi sono vietati, in particolare riguardo a:  

   a)   la recisione delle corde vocali; 
   b)   il taglio delle orecchie; 
   c)   asportazione delle unghie e dei denti; 
   d)   il taglio della coda. 

 2. Sono fatte salve le ipotesi di cui all’articolo 10 della 
Convenzione europea per la protezione degli animali da 
compagnia, ratificata con legge 4 novembre 2010, n. 201 
(Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea per la 
protezione degli animali da compagnia, fatta a Strasbur-
go il 13 novembre 1987, nonché norme di adeguamento 
dell’ordinamento interno). 

 3. I divieti di cui al comma 1 operano nei confronti de-
gli animali d’affezione, fatti salvi straordinari interventi 
non di natura estetica resi necessari da gravi situazioni di 
salute degli animali. 

 4. Le gravi condizioni di salute di cui al comma 3 e la 
caudotomia, ove consentita, sono attestate per iscritto dal 
medico veterinario che effettua l’operazione e copia di 
tale attestazione è inviata al servizio veterinario dell’ASL 
competente per territorio, ai fini dei relativi controlli e per 
l’annotazione in anagrafe degli animali d’affezione di cui 
all’articolo 24. 

 5. È vietata, altresì, la detenzione, vendita, cessione, 
ed esposizione di animali d’affezione che hanno subito le 
mutilazioni di cui al comma 1. 

 6. I divieti di cui al comma 5 non si applicano in caso di 
detenzione che deriva dalla cessione effettuata da canili 
ufficialmente autorizzati. 

 7. Gli animali d’affezione possono essere soppressi 
solo se gravemente malati e sofferenti con prognosi in-
fausta certificata e documentata da un medico veterinario 
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e la soppressione deve essere effettuata esclusivamente 
da un medico veterinario in modo eutanasico, tenuto con-
to del progresso scientifico e previa anestesia profonda. 

 8. Ciascun medico o struttura veterinaria tiene un re-
gistro degli animali soppressi in cui sono specificati la 
diagnosi e il motivo della soppressione.   

  Art. 11.

      Accessibilità degli animali d’affezione    

     1. La Giunta regionale, informata la commissione con-
siliare competente, con propria deliberazione definisce i 
criteri e le modalità per consentire l’accesso di animali al 
seguito del proprietario o detentore nelle strutture sanita-
rie e socio sanitarie pubbliche e private regionali accredi-
tate dal Servizio sanitario regionale. 

 2. La Regione, in collaborazione con i soggetti pubblici 
e privati interessati, promuove l’accoglienza degli anima-
li d’affezione nelle strutture ricettive, comprese le case di 
prima accoglienza notturna, e nei luoghi pubblici. 

 3. Nei locali aperti al pubblico e sui mezzi pubblici di 
trasporto i cani devono essere condotti al guinzaglio e con 
museruola al seguito.   

  Art. 12.

      Aree di sgambamento    

     1. Nelle aree urbane destinate a parco pubblico i co-
muni individuano spazi destinati ai cani denominate aree 
di sgambamento, debitamente recintate, servite e manute-
nute, in cui i cani possono essere lasciati liberi dal guin-
zaglio in condizioni di sicurezza, dotandoli di adeguate 
attrezzature e garantendo i previsti controlli igienico 
sanitari. 

 2. Le modalità tecniche di realizzazione delle aree 
di sgambamento sono disposte dal regolamento di cui 
all’articolo 38.   

  Art. 13.

      Cani da assistenza    

     1. I cani d’assistenza di cui all’articolo 4, comma 1, let-
tera   i)   devono frequentare un corso di abilitazione tenuto 
da enti riconosciuti a livello nazionale per tale attività e al 
termine del percorso deve essere rilasciata la documenta-
zione attestante l’idoneità del cane all’assistenza. 

 2. Al fine di facilitare l’accesso ovunque al seguito del 
detentore, i cani d’assistenza devono essere resi ricono-
scibili attraverso distintivi identificativi, come collari o 
un qualsiasi altro elemento di imbracatura. 

 3. Il detentore è tenuto a portare con sé la documenta-
zione attestante l’idoneità del cane all’assistenza. 

 4. Il detentore è tenuto ad assicurare che il cane man-
tenga un comportamento adeguato e compatibile con la 
sua permanenza nel mezzo di trasporto o nel luogo in cui 
si trova.   

  Art. 14.
      Attività circensi    

     1. La Regione, in collaborazione con i comuni, favo-
risce la diffusione di attività circensi e di spettacoli viag-
gianti che non prevedono l’utilizzo di animali, allo scopo 
di promuovere il graduale superamento dell’utilizzo degli 
animali nello svolgimento delle stesse.   

  Art. 15.
      Trasporto degli animali d’affezione    

     1. Il trasporto di animali d’affezione senza finalità eco-
nomiche, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 169 del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice 
della strada), deve avvenire in condizioni di sicurezza e 
con mezzi tali da non procurare loro sofferenze o danni 
fisici. 

  2. Il regolamento di cui all’articolo 38 disciplina le mo-
dalità del trasporto degli animali d’affezione nel rispetto 
dei seguenti principi:  

   a)   assicurare una ventilazione e uno spazio ade-
guato alle condizioni di trasporto e alla specie animale 
trasportata; 

   b)   utilizzare contenitori idonei e adeguati alla di-
mensione dell’animale; 

   c)   prevedere idonee soste in base alla durata del 
viaggio; 

   d)   non lasciare chiusi gli animali all’interno dei mez-
zi di trasporto senza un’adeguata aerazione e in condi-
zioni climatiche che possono metterne in pericolo la loro 
salute.   

  Capo  III 
  DEL COMMERCIO, ADDESTRAMENTO, TOELETTATURA E 

ALLEVAMENTO DEGLI ANIMALI D’AFFEZIONE

  Art. 16.
      Commercio, addestramento, toelettatura

di animali d’affezione    

     1. Al fine di garantire il rispetto del benessere degli ani-
mali e delle esigenze igienico sanitarie, la detenzione per 
la vendita, il commercio, l’attività di addestramento e la 
toelettatura di animali d’affezione è soggetta a vigilanza 
veterinaria, esercitata dal servizio veterinario dell’ASL 
competente. 

 2. Chiunque vende un animale d’affezione deve fornire 
al responsabile adeguate istruzioni scritte per il manteni-
mento e garantisce la certificazione di provenienza degli 
animali posti in vendita, nonché l’identificazione degli 
stessi. 

 3. L’esercizio dell’attività di commercio di animali 
d’affezione e toelettatura sono soggette a segnalazione 
certificata d’inizio attività al comune, in base ai requisiti 
definiti con provvedimento della Giunta regionale, fatti 
salvi i divieti fissati per il commercio e l’allevamento di 
animali esotici. 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA1-2-2025 3a Serie speciale - n. 5

 4. Chi esercita il commercio di animali d’affezione è 
tenuto ad accertare l’età dell’acquirente, verificando la 
sussistenza del consenso all’acquisto da parte delle per-
sone che esercitano la responsabilità genitoriale nel caso 
di acquirenti di età inferiore a diciotto anni. 

 5. Chi esercita il commercio di animali d’affezione 
garantisce che i cuccioli posti in vendita siano registrati 
nel Sinac, presentino certificato genealogico per le spe-
cie previste e siano in condizioni di sviluppo fisico e di 
autonomia comportamentale adeguate alle caratteristiche 
della specie di appartenenza. 

 6. È vietata la cessione a qualsiasi titolo di cani e gatti 
di età inferiore a quella fissata dalla normativa nazionale 
vigente. 

 7. Gli operatori del settore cinofilo che effettuano at-
tività di addestramento dei cani, a titolo professionale o 
privato, sono soggette alla presentazione della segnala-
zione certificata d’inizio attività al comune dove si svolge 
l’addestramento e all’ASL di riferimento, che provvede a 
vidimare il registro delle attività predisposto dall’opera-
tore in cui sono riportati i dati identificativi degli animali 
soggetti ad addestramento. 

 8. I comuni e i servizi veterinari delle ASL vigilano sul-
la attuazione del presente articolo e provvedono alle ne-
cessarie verifiche sulle effettive condizioni di detenzione, 
ricovero, alimentazione e cura degli animali d’affezione, 
sul rispetto della normativa vigente e delle esigenze fisio-
logiche ed etologiche delle diverse specie.   

  Art. 17.
      Criteri per il corretto addestramento

degli animali d’affezione    

     1. Fermo restando il divieto di addestramento degli ani-
mali d’affezione ricorrendo a violenze di cui all’articolo 7, 
comma 1, lettera   g)  , nessun animale deve essere sottoposto 
ad attività di addestramento dannose per la sua salute o es-
sere obbligato a superare le proprie capacità o forze naturali. 

 2. L’addestramento deve essere impartito esclusiva-
mente con metodi che rispettano la naturale capacità di 
apprendimento della specie e non può imporre all’ani-
male comportamenti contrari alla sua attitudine naturale, 
fatti salvi gli interventi terapeutici e correttivi prescritti da 
medici veterinari ai fini della cura e correzione dei distur-
bi del comportamento diagnosticati.   

  Art. 18.
      Allevamento di animali d’affezione

per attività commerciali    

     1. I titolari degli allevamenti di cui all’articolo 4, com-
ma 1, lettera   e)   , iscritti come tali in Sinac devono:  

   a)   individuare un medico veterinario di riferimento 
quale direttore sanitario dell’attività, responsabile per i 
trattamenti sanitari, per le condizioni di detenzione degli 
animali e per il rispetto delle loro caratteristiche etologi-
che, che ha l’onere di verificare, periodicamente e alme-
no con cadenza settimanale, le condizioni di salute degli 
animali presenti nella struttura, rilasciando la relativa 
certificazione da consegnare all’acquirente al momento 
dell’acquisto; 

   b)   essere provvisti di un registro di carico e scarico 
vidimato dal servizio veterinario dell’ASL, i cui contenu-
ti minimi sono definiti dal regolamento di cui all’artico-
lo 38 e nel quale devono essere iscritti gli animali acqui-
siti, venduti e quelli deceduti; 

   c)   predisporre un piano di gestione e affidamento 
degli animali invenduti che sia rispettoso delle caratte-
ristiche etologiche degli animali stessi e che ne privilegi 
l’adozione gratuita e l’inserimento in famiglia; 

   d)   possedere le cognizioni necessarie per la gestione 
degli animali acquisite attraverso la partecipazione ai cor-
si di formazione professionale riconosciuti da federazioni 
o enti nazionali; 

   e)   non detenere specie o esemplari incompatibili nel 
medesimo locale o in un medesimo contenitore animali 
che, per loro natura, vivono solitari; 

   f)   comunicare la cessazione dell’attività allo sportel-
lo unico delle attività produttive del comune e al servi-
zio veterinario competente territorialmente, unitamente 
all’elenco degli animali invenduti con l’indicazione della 
loro destinazione, entro quindici giorni prima dell’effet-
tiva cessazione. 

 2. Contestualmente alla cessione di ogni animale, deve 
essere rilasciato all’acquirente un certificato veterinario 
di buona salute e materiale informativo sulle necessità 
etologiche della specie in questione e sugli obblighi di 
legge e regolamenti. 

 3. È vietata la vendita di animali vivi da utilizzare per 
l’alimentazione di altri animali a meno di presentazione, 
da parte dell’acquirente, di un certificato medico veteri-
nario che ne indichi la necessità per esigenze sanitarie 
o per l’impossibilità dell’animale di abituarsi a prede 
morte.   

  Capo  IV 
  DELL’ISTITUZIONE DELL’ELENCO REGIONALE DEI PET-SITTER

  Art. 19.
      Elenco regionale dei pet-sitter    

     1. La Regione, per le finalità di cui all’articolo 2, isti-
tuisce l’elenco regionale dei pet-sitter divisi per tipolo-
gia di animale e tale elenco ha funzione esclusivamente 
ricognitiva. 

  2. Possono presentare istanza di inserimento nell’elen-
co di cui al comma 1:  

   a)   le imprese e le ditte individuali regolarmente 
iscritte alla Camera di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura; 

   b)   i liberi professionisti. 
 3. I soggetti di cui al comma 2 devono essere in pos-

sesso del codice Ateco 96.09.04 e svolgere attività preva-
lente di pet-sitter. 

 4. Costituiscono requisito per l’iscrizione all’elenco di 
cui al comma 1 l’assenza di precedenti penali per delit-
ti contro gli animali e il conseguimento presso strutture 
accreditate di attestati di idonei corsi di formazione non 
inferiori a sessanta ore, comprensive della parte teorica e 
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del tirocinio o, alternativamente, la qualifica di educato-
re cinofilo, di istruttore cinofilo e di addestratore ricono-
sciuti da federazioni o enti nazionali. 

 5. L’iscrizione nell’elenco di cui al comma 1 non co-
stituisce requisito per l’esercizio dell’attività, restando 
a tal fine ferma l’applicazione delle disposizioni statali 
vigenti. 

  6. Entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge, informata la commissione consiliare com-
petente, la Giunta regionale adotta un provvedimento che 
definisce:  

   a)   le modalità di redazione, gestione e aggiornamen-
to annuale dell’elenco di cui al presente articolo; 

   b)   le modalità di presentazione della domanda di 
iscrizione all’elenco; 

   c)   le modalità di controllo e le cause di cancellazione.   

  Capo  V 
  DEI CIMITERI PER ANIMALI D’AFFEZIONE

  Art. 20.
      Autorizzazione dei cimiteri    

     1. L’istituzione dei cimiteri per animali d’affezione è 
soggetta ad autorizzazione del comune, secondo le proce-
dure definite dal regolamento di cui all’articolo 38.   

  Art. 21.
      Sepoltura e tumulazione    

     1. Fatto salvo quando previsto dalla legge regionale 
3 agosto 2011, n. 15 (Disciplina delle attività e dei servizi 
necroscopici, funebri e cimiteriali. Modifiche della legge 
regionale 31 ottobre 2007, n. 20 “Disposizioni in materia 
di cremazione, conservazione, affidamento e dispersione 
delle ceneri”), la tumulazione, nella tomba o nel loculo 
del padrone o di altro soggetto o nella tomba di famiglia, 
delle ceneri degli animali di affezione, è possibile, previa 
cremazione e in urna separata, su richiesta o per volontà 
del defunto o dei suoi eredi. 

 2. L’attività di cui al comma 1 è svolta nei limiti e nel 
rispetto dei vincoli derivanti dalla normativa comunitaria, 
nazionale e regionale in materia igienico sanitaria, appli-
cabile ai sottoprodotti di origine animale non destinati al 
consumo umano e agli animali di affezione. 

 3. Gli oneri derivanti dalla tumulazione dell’animale di 
affezione sono a carico di chi la dispone e il loro costo è 
definito dal comune del cimitero di tumulazione.   

  Art. 22.
      Inumazione, raccolta e trasporto spoglie    

     1. Le spoglie di animali possono essere inumate tenuto 
conto delle fasce di rispetto delle specifiche aree cimi-
teriali destinate agli animali d’affezione, in conformità 
al regolamento di cui all’articolo 38, ovvero in siti in-
dividuati in zona agricola o comunque giudicati idonei 
dall’autorità competente. 

 2. Le aziende agricole possono dedicare parte del loro 
terreno per la sepoltura di spoglie di animali d’affezione 
a sistema di inumazione, nel rispetto delle vigenti norme 
igienico sanitarie, nonché nell’ambito degli strumenti e 
regolamenti edilizi e urbanistici comunali e nel rispetto 
delle indicazioni delle ASL. 

 3. Il trasporto e il seppellimento delle spoglie di animali 
che vengono conferite nei cimiteri per animali d’affezio-
ne sono consentiti previo rilascio di apposito certificato 
veterinario che esclude la presenza di malattie trasmissi-
bili all’uomo o denunciabili, ai sensi delle vigenti dispo-
sizioni di polizia veterinaria. 

 4. La raccolta, il trasporto e lo smaltimento delle spoglie 
animali non destinate ai siti cimiteriali sono disciplinati 
dal regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 21 ottobre 2009, n. 1069 (Norme sanitarie relative ai 
sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non 
destinati al consumo umano e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1774/2002) e dal regolamento della Commissio-
ne europea del 25 febbraio 2011, n. 142 (Disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1069/2009 del Par-
lamento europeo e del Consiglio recante norme sanitarie 
relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti 
derivati non destinati al consumo umano e della direttiva 
97/78/CE del Consiglio per quanto riguarda taluni cam-
pioni e articoli non sottoposti a controlli veterinari alla 
frontiera) e della direttiva 18 dicembre 1997, n. 97/78/CE 
del Consiglio che fissa i principi relativi all’organizzazio-
ne dei controlli veterinari per i prodotti che provengono 
dai paesi terzi e che sono introdotti nella Comunità. 

 5. Le presenti norme non si applicano alle spoglie de-
stinate all’incenerimento in impianti autorizzati.   

  Art. 23.

      Tenuta del registro delle presenze    

     1. Il gestore del cimitero per animali d’affezione com-
pila un apposito registro delle presenze secondo le mo-
dalità tecniche, operative e di previsione, individuate nel 
regolamento di cui all’articolo 38.   

  Capo  VI 
  DEL CONTRASTO AL RANDAGISMO

  Art. 24.

      Sistema anagrafe nazionale
animali da compagnia    

     1. La Regione adotta il sistema anagrafe nazionale ani-
mali da compagnia (SINAC), ai sensi del decreto legi-
slativo 5 agosto 2022, n. 134 (Disposizioni in materia di 
sistema di identificazione e registrazione degli operatori, 
degli stabilimenti e degli animali per l’adeguamento del-
la normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 
(UE) 2016/429, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, lettere 
  a)  ,   b)  ,   g)  ,   h)  ,   i)   e   p)  , della legge 22 aprile 2021, n. 53) 
e secondo quanto definito dalle disposizioni nazionali di 
dettaglio. 
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 2. Il Sinac è il sistema presso cui il responsabile di 
un animale d’affezione, compreso chi ne fa commercio, 
provvede alla identificazione e alla registrazione. 

 3. Il sistema è gestito dai servizi veterinari della ASL 
e della struttura regionale competente in collaborazione 
con i medici veterinari liberi professionisti, i comuni, sin-
goli o in forma associata, anche tramite appositi accordi 
secondo le disposizioni della presente legge e gli indirizzi 
di coordinamento emanati dalla direzione regionale com-
petente in materia di sanità. 

 4. L’impiego di mezzi di identificazione elettronica 
certificati costituisce l’unico sistema di identificazione 
degli animali d’affezione. 

 5. All’atto dell’identificazione, che prevede la registra-
zione delle generalità del proprietario responsabile, della 
sede di detenzione dell’animale d’affezione e dell’even-
tuale detentore responsabile, nonché la segnalazione 
dell’animale e la contestuale identificazione elettronica, 
il veterinario identificatore compila un’apposita scheda 
secondo un modello predisposto dalla Giunta regionale. 

 6. La copia della scheda di cui al comma 5 è conse-
gnata al proprietario responsabile e la matrice è deposi-
tata agli atti del servizio veterinario dopo la registrazione 
nell’anagrafe. 

 7. È a carico del proprietario responsabile la correspon-
sione della tariffa stabilita dalla Regione a titolo di rim-
borso delle spese per l’identificazione elettronica. 

 8. I soggetti di cui al comma 3 sono tenuti a informare 
periodicamente i cittadini sulle modalità di svolgimento 
delle operazioni di identificazione e registrazione. 

 9. Sono fatte salve le registrazioni all’anagrafe già ef-
fettuate alla data di entrata in vigore della presente legge. 

 10. Per gli animali d’affezione, esclusi i cani, già in 
possesso di privati cittadini alla data di entrata in vigore 
della presente legge, la richiesta di iscrizione nel Sinac e 
l’identificazione elettronica dell’animale avviene su base 
volontaria, fatti salvi i casi di cessione dell’animale o di 
richiesta di rilascio del passaporto individuale europeo.   

  Art. 25.
      Compiti delle ASL, dei comuni e dei veterinari

liberi professionisti in materia di anagrafe    

     1. Le ASL, in collaborazione con i comuni, singoli o in 
forma associata, definiscono la rete delle sedi di identifi-
cazione sulla base delle necessità territoriali e delle con-
dizioni topografiche, in modo tale da garantire adeguata 
copertura del territorio di competenza. 

 2. La cadenza degli interventi di identificazione ese-
guiti nelle sedi di cui al comma 1 non può essere superio-
re a trenta giorni. 

 3. I comuni, singoli o in forma associata, mettono a 
disposizione delle ASL, per la realizzazione della rete dei 
servizi e l’attuazione delle operazioni di identificazione, 
locali idonei e personale tecnico ausiliario sufficiente. 

 4. Le operazioni di identificazione presso la rete terri-
toriale sono effettuate dal servizio veterinario delle ASL. 

 5. È facoltà del proprietario responsabile dell’animale 
ricorrere, per l’intervento di identificazione, alla presta-

zione di un medico veterinario libero professionista au-
torizzato che provvede alla registrazione informatizzata 
al Sinac e, in caso di redazione di documento cartaceo, 
trasmette l’attestazione di identificazione e registrazio-
ne al competente servizio veterinario entro cinque giorni 
successivi, trattenendone una copia agli atti e fornendone 
un’altra al proprietario. 

 6. L’inserimento dei dati nel Sinac e il suo continuo 
aggiornamento sono a carico del servizio veterinario del-
le ASL e dei medici veterinari autorizzati e registrati al 
sistema stesso, anche attraverso censimenti straordinari. 

 7. È compito del servizio veterinario delle ASL pro-
muovere una capillare informazione alla cittadinanza, 
prioritariamente attraverso campagne di comunicazione 
digitale, in ordine alle modalità di identificazione e regi-
strazione degli animali d’affezione. 

 8. I comuni possono accedere al Sinac per consultazio-
ne, registrazione dei casi di smarrimento, di decesso e per 
conoscere i dati di ritorno aggiornati relativi agli animali 
d’affezione sottoposti all’obbligo di identificazione dete-
nuti nel territorio comunale. 

 9. Il Sinac è consultabile dalle forze dell’ordine e dalle 
guardie particolari giurate delle associazioni protezioni-
stiche e zoofile, riconosciute ai sensi dell’articolo 6, com-
ma 2, della legge 20 luglio 2004, n. 189 (Disposizioni 
concernenti il divieto di maltrattamento degli animali 
nonché di impiego degli stessi in combattimenti clande-
stini o competizioni non autorizzate). 

 10. I dati necessari per il rintraccio degli animali d’af-
fezione smarriti e rinvenuti sono messi a disposizione 
degli interessati, nel rispetto dei criteri di cui alla legisla-
zione statale.   

  Art. 26.
      Banca dati regionale    

     1. La Regione, per adempiere alle finalità informative 
della presente legge e per razionalizzare la registrazione, 
lo scambio e l’uso delle informazioni del Sinac, istituisce, 
senza oneri aggiuntivi, uno specifico sistema informatiz-
zato di rete per gestire telematicamente i dati e metterli a 
disposizione di autorità ed enti interessati. 

 2. La Regione invia i dati identificativi dell’animale al 
Sinac. 

 3. Unitamente ai dati identificativi dell’animale d’affe-
zione e del loro responsabile, sono registrati nel sistema il 
rilascio del passaporto individuale e le avvenute vaccina-
zioni per la profilassi della rabbia e, per quanto riguarda i 
cani, sono altresì registrati gli episodi di morsicature e di 
aggressioni nei confronti di persone o animali.   

  Art. 27.
      Prevenzione e contrasto al randagismo    

     1. I comuni, ricevuta segnalazione della presenza di 
cani vaganti senza dimora o che si trovano fuori dei li-
miti del domicilio del detentore senza controllo o sorve-
glianza diretta, provvedono alla loro cattura con metodi 
appropriati e nel rispetto dei principi e delle finalità della 
presente legge e del regolamento di cui all’articolo 38. 
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 2. Nei casi di particolare complessità, o rischio sanita-
rio, i presidi multizonali di profilassi e polizia veterinaria 
delle ASL concorrono alle operazioni di cattura degli ani-
mali vaganti. 

 3. I cani vaganti senza proprietario responsabile sono 
identificati e registrati intestandone la proprietà al comu-
ne ove è avvenuto il ritrovamento. 

 4. Sono a carico del responsabile, ove identificabile, le 
spese di cattura e custodia del cane e le eventuali cure ne-
cessarie durante il periodo di custodia, secondo le tariffe 
stabilite dal comune territorialmente competente. 

 5. La Regione promuove il contrasto al randagismo at-
traverso il sostegno di progetti volti alla profilazione ge-
netica degli animali d’affezione.   

  Art. 28.
      Tutela delle colonie feline, controllo
e prevenzione del randagismo felino    

     1. I gatti che vivono in libertà sono protetti. 
 2. È vietato a chiunque maltrattare o spostare dal loro 

habitat i gatti che vivono in libertà o le colonie feline. 
 3. Le colonie feline sono composte da un minimo di 

quattro gatti e sono censite e monitorate dal comune che 
redige e aggiorna la mappatura e la trasmette annualmen-
te al servizio veterinario dell’ASL. 

 4. La cattura dei gatti che vivono in stato di libertà è 
consentita solo per la sterilizzazione e per le cure sanita-
rie necessarie al loro benessere. 

 5. La presenza di colonie di gatti randagi presso le qua-
li si registrano problemi igienico sanitari o riguardanti il 
benessere animale è segnalata al comune competente, che 
dispone i necessari accertamenti del servizio veterinario 
dell’ASL. 

 6. Qualora si renda necessario, il comune in accordo 
con il servizio veterinario dell’ASL, organizza interventi 
di controllo della popolazione felina secondo quanto de-
finito dal regolamento di cui all’articolo 38. 

 7. Le colonie feline possono essere spostate dalla zona 
abitualmente frequentata ad altra zona preventivamente 
individuata solo per gravi e documentate necessità e lo 
spostamento ad altro sito idoneo all’accoglienza dei gatti 
è autorizzato dal comune, previo parere del servizio vete-
rinario dell’ASL. 

 8. I comuni singoli o associati dedicano aree all’acco-
glienza dei gatti liberi che non possono essere reintegrati 
nelle colonie di appartenenza per accertati problemi fisici. 

 9. I gatti che vivono in libertà, anche se non apparte-
nenti a colonie dichiarate, sono sterilizzati dal servizio 
veterinario dell’ASL, anche con la collaborazione di me-
dici veterinari convenzionati. 

 10. I gatti liberi o appartenenti a colonie, una volta ste-
rilizzati, sono identificati elettronicamente, iscritti al Si-
nac e intestati al comune di cattura. 

 11. I gatti in libertà possono essere soppressi solo nei 
casi previsti dalla normativa vigente. 

 12. Le spese per gli interventi di controllo della po-
polazione felina, anche con il sostegno regionale, sono a 
carico dei comuni, singoli o associati.   

  Art. 29.
      Canili pubblici    

     1. I comuni, singoli o associati, istituiscono e man-
tengono in esercizio, anche in collaborazione con enti 
del terzo settore qualificati in materia e iscritti al regi-
stro unico nazionale del terzo settore (Runts), un servi-
zio pubblico di cattura e un apposito canile per la tem-
poranea custodia e osservazione sanitaria degli animali 
catturati. 

 2. I comuni provvedono alla stesura e all’attuazione 
di programmi per l’istituzione o il risanamento dei canili 
pubblici, in modo da garantire il servizio di cattura e cu-
stodia temporanea su tutto il territorio regionale, secondo 
le effettive necessità. 

 3. I canili pubblici sono realizzati e attrezzati in modo 
da assicurare il benessere animale, il rispetto delle nor-
me igieniche e sanitarie previste per i concentramenti di 
animali, nonché per consentire l’espletamento di tutti gli 
adempimenti sanitari e i criteri per la realizzazione dei 
canili e per la gestione del pubblico servizio di accalap-
piamento e di custodia sono stabiliti nel regolamento di 
cui all’articolo 38. 

 4. La Regione, valutati preliminarmente i proget-
ti, con particolare riferimento al territorio servito, alla 
rispondenza degli impianti e all’efficienza del servizio 
previsto, può erogare ai comuni contributi parziali per 
la realizzazione degli interventi di loro competenza, av-
valendosi sia dei finanziamenti previsti dalla normativa 
nazionale di riferimento, sia delle risorse regionali di cui 
all’articolo 42. 

 5. La gestione sanitaria dei canili municipali è affidata 
ai servizi veterinari delle ASL, secondo le modalità indi-
cate nel regolamento di cui all’articolo 38. 

 6. I canili pubblici riservano una quota di posti come 
definito dal regolamento di cui all’articolo 38 per ospita-
re, per il tempo necessario, gli animali detenuti da perso-
ne definite temporaneamente non idonee alla custodia, in 
quanto ospiti di presidi sanitari e socio sanitari, presidi di 
recupero ed istituti di pena. 

 7. I canili pubblici devono disporre di un’apposita area 
idonea destinata alla detenzione di cani ad aggressività 
non controllata nelle more dell’espletamento delle proce-
dure di cui all’articolo 6. 

 8. Il comune, l’ente del terzo settore o il gestore del ca-
nile garantiscono la sterilizzazione obbligatoria dei cani 
ospiti del canile entro trenta giorni dall’ingresso. 

 9. Nei canili pubblici sono consentiti gli accessi alle 
guardie zoofile di cui all’articolo 37, comma 4.   

  Art. 30.
      Affidamento e rifugi per il ricovero

di animali randagi    

     1. Gli animali randagi, fatto salvo quanto previsto 
dall’articolo 10, non possono essere soppressi e non pos-
sono essere destinati a sperimentazioni. 

 2. La Regione e i comuni promuovono e sostengono le 
iniziative per l’affidamento a nuovo proprietario dei cani 
randagi, che hanno superato favorevolmente il periodo di 
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osservazione sanitaria presso il canile pubblico e la cui 
proprietà non è stata reclamata, nonché dei gatti custoditi 
in gattili pubblici o in convenzione. 

 3. Per incentivare l’adozione di animali d’affezione te-
nuti nei servizi appositamente dedicati, i comuni, anche 
con le risorse messe a disposizione dalla Regione, preve-
dono la corresponsione di agevolazioni a rimborso delle 
spese medico veterinarie eventualmente sostenute. 

 4. La Regione favorisce gli enti del terzo settore con fi-
nalità di tutela degli animali iscritti al Runts per la realiz-
zazione di attività finalizzate al ricovero degli animali ran-
dagi, come definite dal regolamento di cui all’articolo 38. 

 5. I rifugi per il ricovero degli animali in attesa di affi-
damento sono soggetti alle norme indicate nel regolamen-
to di cui all’articolo 38, volte a garantire il rispetto del be-
nessere degli animali e delle esigenze igienico sanitarie. 

 6. La Regione concede, avvalendosi degli enti locali, 
contributi per l’attività di gestione di rifugi e di ricovero 
di cani e gatti, senza proprietario e in attesa di affidamen-
to, agli enti del terzo settore con finalità di tutela degli 
animali, iscritti al registro regionale delle organizzazioni 
di volontariato o al Runts.   

  Art. 31.
      Santuari per animali    

     1. I rifugi permanenti, cosiddetti santuari per animali, 
sono definiti dalla normativa nazionale come attività di 
ricovero di bovini, equini, ovini e caprini, suini, cervidi 
e camelidi, pollame, conigli, api, animali delle specie di 
acquacoltura identificati e registrati con orientamento ri-
fugio permanente. 

 2. I santuari per animali danno rifugio e ospitano ani-
mali vittime di maltrattamenti, anche all’interno di alle-
vamenti o di traffico illegale, ovvero provenienti da circhi 
e zoo in dismissione. 

 3. La Regione, avvalendosi degli enti locali in cui han-
no sede i santuari per animali, sostiene e riconosce tali 
strutture, garantendo la tutela delle stesse, nel rispetto 
delle disposizioni normative nazionali vigenti. 

 4. I santuari per animali sono gestiti da enti del terzo 
settore con finalità di tutela degli animali iscritti al Runts. 

  5. I santuari per animali:  
   a)   devono essere registrati nel Sinac, ai sensi della 

normativa nazionale vigente; 
   b)   devono essere conformi alle norme vigenti in ma-

teria di biosicurezza e garantire la profilassi per la specie 
specifica degli animali ospiti; 

   c)   non possono allevare, acquistare e commercializ-
zare animali; 

   d)   non devono incoraggiare la riproduzione degli 
animali ospiti, promuovendone la sterilizzazione; 

   e)   devono garantire la registrazione e l’iscrizione 
al Sinac degli animali ospiti, secondo quanto previsto 
dall’articolo 24; 

   f)   possono effettuare attività di divulgazione allo 
scopo di diffondere la conoscenza e il rispetto per gli ani-
mali da loro ospitati; 

   g)   possono trasferire gli animali ospiti solo in altre 
strutture con analoghe caratteristiche o con migliori situa-
zioni di benessere e di rispetto dell’etologia dell’animale.   

  Art. 32.

      Interventi per soggetti in carico
ai servizi sociali    

     1. La Regione assicura l’erogazione di prestazioni ve-
terinarie gratuite, compresa l’identificazione elettronica 
e la sterilizzazione, agli animali d’affezione detenuti da 
soggetti in carico al sistema dei servizi sociali, secondo le 
normative regionali vigenti. 

 2. Le verifiche sanitarie e le prestazioni di cui al com-
ma 1 sono garantite dagli ambulatori veterinari sociali 
delle ASL. 

 3. Le verifiche di cui al comma 2 sono estese, previa 
l’assunzione di apposito provvedimento della Giunta re-
gionale, agli animali d’affezione impiegati negli interven-
ti assistiti con gli animali.   

  Art. 33.

      Canili e gattili privati, pensioni
e asili per cani e per gatti    

     1. I canili e gattili privati, le pensioni e gli asili per cani 
e per gatti sono soggetti alle norme indicate nella presente 
legge volte a garantire il rispetto del benessere degli ani-
mali e delle esigenze igienico sanitarie. 

 2. Le norme di cui alla presente legge sono estese alle 
strutture in cui si detengono animali da affezione e il re-
golamento di cui all’articolo 38 definisce i criteri per la 
detenzione di animali di proprietà, detenuti in luogo di-
verso da un’abitazione. 

 3. Indicazioni particolari, in relazione alle caratteristi-
che delle specie allevate, vengono fornite ove necessarie 
dal Comitato di cui all’articolo 36. 

 4. Nei presidi di cui al presente articolo sono consentiti 
gli accessi ai soggetti di cui all’articolo 37, commi 4 e 6.   

  Art. 34.

      Soccorso degli animali    

     1. Chiunque rinviene animali feriti o vaganti che neces-
sitano di soccorso deve dare tempestiva segnalazione alle 
autorità competenti, fermi restando gli obblighi previsti 
dalla normativa nazionale riferita al nuovo codice della 
strada, di cui al decreto legislativo n. 285/1992. 

 2. I comuni garantiscono, direttamente o in collabora-
zione con gli enti del terzo settore con finalità di tutela 
degli animali, la cattura, il trasporto, la custodia e le even-
tuali cure degli animali d’affezione senza proprietario o 
feriti e rinvenuti sulle strade di propria competenza.   
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  TITOLO  III 
  ORGANISMI DI CONSULTAZIONE E CONTROLLO

  Art. 35.
      Riconoscimento dell’apporto degli enti del terzo settore 

con finalità di tutela degli animali    

     1. La Regione promuove e sostiene le attività svolte da-
gli enti del terzo settore con finalità di tutela degli animali 
e, avvalendosi delle risorse nazionali trasferite e regiona-
li di cui all’articolo 42, può erogare contribuiti agli enti 
locali singoli e associati, che in collaborazione con tali 
enti realizzano progetti specifici di tutela degli animali e 
prevenzione del randagismo. 

 2. La Giunta regionale identifica i criteri attraverso i 
quali la direzione regionale competente provvede a sele-
zionare enti del terzo settore qualificati in materia e iscrit-
ti al Runts, da coinvolgere nella realizzazione d’iniziative 
di rilevanza regionale per l’assolvimento delle finalità 
della presente legge, nei programmi d’informazione ed 
educazione di cui all’articolo 9, nonché per la partecipa-
zione al Comitato di cui all’articolo 36.   

  Art. 36.
      Comitato tecnico regionale
per la tutela degli animali    

      1. Con decreto del Presidente della Giunta regionale è 
istituito, con funzioni consultive per la tutela degli anima-
li d’affezione e per la valutazione e controllo sull’aggres-
sività canina, il Comitato tecnico regionale per la tutela 
degli animali, composto da:  

   a)   il Presidente della Giunta regionale o un suo 
delegato; 

   b)   un medico veterinario o, come suo delegato, un 
funzionario con competenze veterinarie della struttura 
regionale competente in materia di prevenzione, sanità 
pubblica e veterinaria; 

   c)   un funzionario della struttura regionale compe-
tente sul benessere animale nel contesto sociale o un suo 
delegato; 

   d)   un funzionario della struttura regionale compe-
tente sull’educazione ambientale o un suo delegato; 

   e)   un medico veterinario libero professionista desi-
gnato dagli ordini provinciali dei medici veterinari; 

   f)   tre esperti qualificati, espressione degli enti del 
terzo settore con finalità di tutela degli animali e iscritti 
al Runts, scelti secondo quanto definito dall’articolo 35, 
comma 2; 

   g)   il garante per i diritti degli animali; 
   h)   un rappresentante designato dalle associazioni dei 

comuni. 
 2. Il Comitato si riunisce almeno una volta all’anno e, in 

ogni caso, su richiesta della maggioranza dei componenti. 
 3. Il Comitato è consultato in merito alle proposte di 

provvedimenti concernenti il benessere degli animali e ai 
programmi annuali di informazione ed educazione di cui 

all’articolo 9, nonché relativamente alle modalità di valu-
tazione e controllo sull’aggressività canina. 

 4. I componenti del Comitato durano in carica l’intera 
legislatura e svolgono il loro ruolo fino al suo rinnovo. 

 5. La partecipazione alle attività del Comitato avviene 
a titolo gratuito e ai componenti non competono com-
pensi, gettoni di presenza o altre indennità comunque 
denominate.   

  TITOLO  IV 
  VIGILANZA E SANZIONI

  Art. 37.

      Vigilanza e sanzioni    

     1. In caso di violazione delle norme di cui agli articoli 
5, 6, 7, 8 e 16, gli animali maltrattati o detenuti in condi-
zioni inidonee sono posti sotto osservazione sanitaria dal 
servizio veterinario della ASL per assicurare il ripristino 
delle condizioni di benessere e i costi relativi sono a cari-
co del detentore dell’animale. 

  2. Per quanto non già disposto dalla normativa nazio-
nale e fatte salve ipotesi di responsabilità penale, in caso 
di violazione della presente legge si applicano, secondo le 
procedure previste dalla legge 24 novembre 1981, n. 689 
(Modifiche al sistema penale), le seguenti sanzioni ammi-
nistrative proporzionate all’illecito:  

   a)   per le violazioni delle norme riferite alle condotte 
di malgoverno, di cui all’articolo 5, comma 4, lettere   a)  , 
  b)  ,   c)  ,   e)   ed   f)  , da euro 300,00 a euro 1.500,00; 

   b)   per le violazioni delle norme riferite alla ripro-
duzione non pianificata, di cui all’articolo 5, comma 4, 
lettera   m)  , da euro 300,00 a euro 1.500,00; 

   c)   per le violazioni delle norme riferite agli obblighi 
di detenzione di un cane ad aggressività non controllata di 
cui all’articolo 6, da euro 1.000,00 a euro 5.000,00; 

   d)   per le violazioni delle norme riferite alla detenzio-
ne di animali di affezione di cui all’articolo 7, comma 1, 
lettera   d)  , da euro 300,00 a euro 1.500,00; 

   e)   per le violazioni delle norme riferite ai divieti di 
cessione di cui all’articolo 7, comma 1, lettere   l)  ,   m)  ,   q)  , 
  r)   e   t)   e di cui all’articolo 16, comma 6, nonché per le 
violazioni delle norme riferite al divieto di accattonaggio 
con animali di cui all’articolo 8, da euro 500,00 a euro 
2.500,00; 

   f)   per le violazioni delle norme riferite al divieto di 
maltrattamento o allontanamento dal loro habitat dei gat-
ti, di cui all’articolo 7, comma 1, lettera   s)  , da euro 300,00 
a euro 1.500,00; 

   g)   per le violazioni delle norme riferite al divieto di 
tenuta del cane alla catena, di cui all’articolo 7, comma 2, 
da euro 150,00 a euro 450,00; 

   h)   per le violazioni del divieto di tenuta a catena con 
collari a strozzo di cui all’articolo 7, comma 2, da euro 
1.000,00 a euro 5.000,00; 
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   i)   per le violazioni delle norme riferite al divieto di 
cui all’articolo 7, comma 6, da euro 150,00 a euro 450,00; 

   l)   per le violazioni delle norme riferite al divieto di 
detenzione, vendita ed esposizione di animali mutilati, di 
cui all’articolo 10, comma 5 e per le violazioni dei divieti 
di cui all’articolo 10, comma 1, da euro 1.000,00 a euro 
5.000,00; 

   m)   per l’esercizio dell’attività senza la prevista se-
gnalazione certificata di inizio attività di cui all’artico-
lo 16, commi 3 e 7, da euro 500,00 a euro 2.500,00. 

 3. In caso di recidiva la pena è triplicata. 
 4. I servizi veterinari delle ASL e le guardie zoofile ri-

conosciute con decreto prefettizio concorrono con le altre 
autorità pubbliche preposte all’esercizio delle funzioni 
di vigilanza sull’osservanza delle disposizioni di cui alla 
presente legge, nonché all’accertamento delle violazioni 
relative. 

 5. Le sanzioni sono introitate dal comune e sono utiliz-
zate per tutti gli interventi e azioni connesse agli animali 
d’affezione di cui alla presente legge. 

 6. Il Presidente della Giunta regionale, gli assessori e 
i consiglieri regionali, nell’esercizio delle funzioni istitu-
zionali, hanno diritto di accesso, di concerto con i sogget-
ti di cui al comma 4 e senza alcuna necessità di preavviso, 
ai canili, ai gattili o ai rifugi pubblici o privati. 

 7. L’entità delle sanzioni di cui al comma 2 sono rivalu-
tate in applicazione dell’articolo 19 della legge regionale 
8 agosto 2023, n. 17 (Nuova disciplina delle sanzioni am-
ministrative di competenza regionale).   

  TITOLO  V 
  DISPOSIZIONI ATTUATIVE FINALI E FINANZIARIE

  Art. 38.
      Regolamento di attuazione    

      1. La Giunta regionale, acquisito il parere della com-
petente commissione consiliare, adotta, entro centottanta 
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, un rego-
lamento attuativo, che definisce in particolare:  

   a)   le modalità tecniche di utilizzo temporaneo 
della catena o di altro strumento di contenzione di cui 
all’articolo 7; 

   b)   le modalità tecniche di realizzazione delle aree di 
sgambamento di cui all’articolo 12; 

   c)   le modalità di trasporto degli animali d’affezione 
secondo i principi di cui all’articolo 15; 

   d)   i contenuti minimi del registro di carico e scarico 
di cui all’articolo 18, comma 1, lettera   b)  ; 

   e)   le procedure di autorizzazione dei cimiteri di cui 
all’articolo 20; 

   f)   le procedure di inumazione di cui all’articolo 22; 
   g)   il registro delle presenze del cimitero per animali 

d’affezione di cui all’articolo 23; 
   h)   gli interventi di controllo del randagismo felino di 

cui all’articolo 28; 

   i)   i criteri per la realizzazione dei canili e per la ge-
stione del pubblico servizio di accalappiamento e di cu-
stodia, le modalità di gestione sanitaria dei canili munici-
pali, nonché i criteri di riserva di posti nei canili pubblici 
di cui all’articolo 29; 

   l)   la definizione delle attività con cui la Regione fa-
vorisce gli enti del terzo settore con finalità di tutela degli 
animali nel territorio regionale e la disciplina dei rifugi 
per il ricovero di animali randagi di cui all’articolo 30; 

   m)   i criteri per la detenzione di animali di proprietà 
in luoghi diversi da un’abitazione di cui all’articolo 33.   

  Art. 39.

      Clausola valutativa    

     1. La Giunta regionale, ai sensi degli articoli 48 e 71, 
comma 1, dello statuto regionale, rende conto periodica-
mente al Consiglio regionale delle modalità di attuazione 
della presente legge e dei risultati ottenuti in relazione 
alla prevenzione del randagismo, nonché alla protezio-
ne e alla tutela della salute e del benessere degli animali 
d’affezione. 

  2. Per le finalità di cui al comma 1, la Giunta regionale, 
decorsi tre anni dall’entrata in vigore della presente legge 
e successivamente con periodicità triennale, presenta una 
relazione alla commissione consiliare competente e al 
Comitato per la qualità della normazione e la valutazione 
delle politiche che documenta e descrive, in particolare:  

   a)   un quadro dei servizi dedicati agli animali 
d’affezione; 

   b)   lo stato di attuazione della legge, le disposizio-
ni delle eventuali criticità emerse, nonché dei correttivi 
messi in atto; 

   c)   il contributo dato dagli adempimenti e attività 
previste dalla legge al perseguimento delle finalità di cui 
all’articolo 2. 

 3. Nelle relazioni è inserita una apposita sezione conte-
nente i dati e gli elementi idonei a una valutazione degli 
effetti finanziari derivanti dall’attuazione delle disposi-
zioni della presente legge. 

 4. Le relazioni sono rese pubbliche unitamente agli 
eventuali documenti del Consiglio regionale che ne con-
cludono l’esame. 

 5. I soggetti coinvolti nell’attuazione della presente 
legge, pubblici e privati, forniscono le informazioni ne-
cessarie all’espletamento delle attività previste dai com-
mi 2 e 3.   

  Art. 40.

      Disposizioni transitorie    

     1. Sono fatti salvi, fino alla conclusione degli stessi, i 
procedimenti di finanziamento attivati ai sensi della legge 
regionale 26 luglio 1993, n. 34 (Tutela e controllo degli 
animali da affezione) e del regolamento regionale 11 no-
vembre 1993, n. 2 (Regolamento per la tutela e controllo 
degli animali da affezione). 
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  2. Fino all’approvazione del regolamento di attuazione 
di cui all’articolo 38, si continuano ad applicare, compa-
tibilmente con le norme della presente legge, le disposi-
zioni del:  

   a)   regolamento regionale n. 2/1993; 
   b)   regolamento regionale 22 maggio 2001, n. 5 (Re-

golamento di attuazione di cui all’articolo 3 della leg-
ge regionale 7 aprile 2000, n. 39 ‘Cimiteri per animali 
d’affezione’); 

   c)   la legge regionale 23 giugno 2021, n. 18 (Dispo-
sizioni concernenti l’istituzione dell’elenco regionale dei 
dog sitter). 

 3. Sono fatti salvi gli effetti dei provvedimenti già as-
sunti ai sensi della legge regionale n. 18/2021.   

  Art. 41.

      Abrogazioni    

      1. Ferma restando la previsione di cui all’articolo 40, 
alla data di entrata in vigore della presente legge sono 
abrogate le seguenti disposizioni regionali:  

   a)   legge regionale 26 luglio 1993, n. 34 (Tutela e 
controllo degli animali da affezione) e il regolamento re-
gionale 11 novembre 1993, n. 2 (Regolamento per la tute-
la e controllo degli animali da affezione); 

   b)   legge regionale 7 aprile 2000, n. 39 (Cimiteri per 
animali d’affezione); 

   c)   legge regionale 19 luglio 2004, n. 18 (Identifi-
cazione elettronica degli animali da affezione e banca 
dati informatizzata. Abrogazione della legge regionale 
13 aprile 1992, n. 20 ‘Istituzione dell’anagrafe canina’); 

   d)   legge regionale 4 luglio 2005, n. 9 (Modifica alla 
legge regionale 19 luglio 2004, n. 18 ‘Identificazione 
elettronica degli animali da affezione e banca dati infor-
matizzata. Abrogazione della legge regionale 13 aprile 
1992, n. 20’); 

   e)   legge regionale 23 giugno 2021, n. 18 (Disposi-
zioni concernenti l’istituzione dell’elenco regionale dei 
dog sitter); 

   f)   articolo 41 della legge regionale 6 agosto 2009, 
n. 22 (Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per 
l’anno 2009); 

   g)   legge regionale 4 novembre 2009, n. 27 (Disci-
plina del rapporto persone-cani per la prevenzione della 
salute pubblica e del benessere animale); 

   h)   articoli 100, 101 e 102 della legge regionale 31 ot-
tobre 2017, n. 16 (Legge annuale di riordino dell’ordina-
mento regionale. Anno 2017); 

   i)   articoli 13 e 14 della legge regionale del 29 giugno 
2018, n. 7 (Disposizioni urgenti in materia di bilancio di 
previsione finanziario 2018-2020); 

   l)   articolo 21 della legge regionale del 22 gennaio 
2019, n. 1 (Riordino delle norme in materia di agricoltura 
e di sviluppo rurale).   

  Art. 42.

      Norma finanziaria    

      1. In fase di prima applicazione, agli oneri derivanti 
dall’attuazione della presente legge, quantificati in euro 
1.505.000,00 complessivi per gli anni 2024, 2025 e 2026, 
di cui 750.000,00 euro in spesa corrente e 755.000,00 
euro in spesa in conto capitale, si fa fronte mediante ri-
sorse già iscritte e con l’istituzione di nuovi capitoli nella 
missione 13 (Tutela della salute), programma 13.07 (Ul-
teriori spese in materia sanitaria), nel modo seguente:  

   a)   per l’anno 2024 agli oneri pari a euro 170.000,00 
si provvede nell’ambito degli stanziamenti già iscritti nel-
la missione 13, programma 13.07, titolo 1 (Spese corren-
ti), del bilancio di previsione finanziario 2024-2026; 

   b)   per l’anno 2024 agli oneri pari a euro 355.000,00 
si provvede nell’ambito degli stanziamenti già iscrit-
ti nella missione 13, programma 13.07, titolo 2 (Spese 
in conto capitale), del bilancio di previsione finanziario 
2024-2026; 

   c)   per l’anno 2025 agli oneri pari a euro 290.000,00 
si provvede nell’ambito degli stanziamenti già iscritti nel-
la missione 13, programma 13.07, titolo 1, del bilancio di 
previsione finanziario 2024-2026; 

   d)   per l’anno 2025 agli oneri pari a euro 210.000,00 
si provvede nell’ambito degli stanziamenti già iscritti nel-
la missione 13, programma 13.07, titolo 2, del bilancio di 
previsione finanziario 2024-2026; 

   e)   per l’anno 2026 agli oneri pari a euro 290.000,00 
si provvede nell’ambito degli stanziamenti già iscritti nel-
la missione 13, programma 13.07, titolo 1, del bilancio di 
previsione finanziario 2024-2026; 

   f)   per l’anno 2026 agli oneri pari a euro 210.000,00 
si provvede nell’ambito degli stanziamenti già iscritti nel-
la missione 13, programma 13.07, titolo 2, del bilancio di 
previsione finanziario 2024-2026. 

 2. Per gli esercizi successivi al 2026, agli oneri deri-
vanti dalla presente legge si fa fronte nell’ambito delle 
autorizzazioni di spesa annualmente disposte dalla legge 
di approvazione del bilancio, ai sensi di quanto previsto 
dall’articolo 38 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei si-
stemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi). 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione Piemonte. 

 Data a Torino, addì 9 aprile 2024 

 CIRIO 

 (  Omissis  ).   

  24R00347
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    REGIONE LIGURIA

  LEGGE REGIONALE  1° luglio 2024 , n.  9 .

      Sesto provvedimento di semplificazione dell’ordinamento 
regionale.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Liguria - Anno 55 - Parte I n. 7 del 10 luglio 2024)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE
ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

  PROMULGA  

  la seguente legge regionale:    

  Art. 1.
      Finalità    

     1. La presente legge è finalizzata a semplificare il siste-
ma normativo regionale mediante l’abrogazione espressa 
di leggi regionali e di regolamenti regionali già implicita-
mente abrogati o comunque non più operanti o applicati.   

  Art. 2.
      Abrogazione    

     1. Sono o rimangono abrogate le leggi e i regolamenti 
regionali contenuti rispettivamente negli elenchi A e B al-
legati alla presente legge. 

 2. È e rimane abrogato l’art. 18 della legge regionale 
8 marzo 1978, n. 16 (Norme per la disciplina dei pro-
grammi pluriennali di attuazione e per la esecuzione di 
altre disposizioni della legge 28 gennaio 1977, n. 10, sulla 
edificabilità dei suoli). 

 3. Al fine di assicurare la certezza del diritto, sono o 
rimangono abrogate le disposizioni legislative e regola-
mentari regionali contenute rispettivamente nell’elen-
co C allegato alla presente legge, restando impregiudi-
cati gli effetti abrogativi già prodotti con la precedente 
abrogazione. 

 4. L’abrogazione di norme già abrogate non comporta 
reviviscenza.   

  Art. 3.
      Disposizione transitoria    

     1. Le disposizioni abrogate dalla presente legge con-
tinuano a trovare applicazione per i rapporti sorti nel pe-
riodo della loro vigenza e per l’esecuzione degli accerta-
menti dell’entrata e degli impegni di spesa assunti. 

 2. Le procedure per la concessione e la liquidazione 
di contributi richiesti alla data di entrata in vigore della 
presente legge sono concluse ai sensi e per gli effetti delle 
normative previgenti.   

  Art. 4.
      Disposizione di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione della presente legge non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e farla osservare come legge della Re-
gione Liguria. 

 Genova, 1° luglio 2024 

 Il Presidente     ad interim    : PIANA 
 (  Omissis  ).   

  24R00307

    LEGGE REGIONALE  12 luglio 2024 , n.  10 .

      Proroga graduatorie servizio sanitario regionale.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Liguria - Anno 55 - Parte I - n. 8 del 17 luglio 2024)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE
ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

  PROMULGA  

  la seguente legge regionale:    

  Art. 1.
      Finalità    

     1. Al fine di consentire l’efficace espletamento delle 
procedure di reclutamento del personale, in un’ottica di 
economicità e celerità delle medesime e in considera-
zione delle necessità che ha la sanità ligure, è proroga-
ta l’efficacia delle graduatorie a tutt’oggi vigenti per il 
profilo di operatore socio sanitario e di altre professioni 
sanitarie.   

  Art. 2.
      Validità e attuazione delle misure    

     1. Le misure di cui all’art. 1 hanno validità di un anno.   

  Art. 3.
      Disposizione di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione della presente legge non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale. 
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 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e farla osservare come legge della Re-
gione Liguria. 

 Genova, 12 luglio 2024 

 Il Presidente ad interim: PIANA 

 (  Omissis  ).   

  24R00308

    REGIONE LAZIO

  LEGGE REGIONALE  10 gennaio 2024 , n.  1 .

      Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio 
ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera   a)  , del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di ar-
monizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e succes-
sive modifiche. disposizioni varie.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 
n. 4 Ordinario dell’11 gennaio 2024)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Riconoscimento dei debiti fuori bilancio
della Regione Lazio derivanti da sentenze esecutive    

     1. Ai sensi dell’art. 73, comma 1, lettera   a)  , del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in mate-
ria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro orga-
nismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42) e successive modifiche, con la presente legge 
è riconosciuta la legittimità dei debiti fuori bilancio del-
la Regione Lazio, derivanti da sentenze esecutive, per il 
valore complessivo di euro 9.011.164,78, elencati nella 
tabella A allegata alla presente legge.   

  Art. 2.

      Copertura finanziaria    

      1. Agli oneri derivanti dall’art. 1, quantificati in com-
plessivi euro 9.011.164,78, per l’anno 2024, si provvede:  

   a)   per complessivi euro 2.255.118,85, mediante 
l’integrazione del programma 11 «Altri servizi generali» 
della missione 01 «Servizi istituzionali, generali e di ge-
stione», titolo 1 «Spese correnti» e la corrispondente ri-
duzione delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2023-
2025, annualità 2024, nel fondo rischi per le spese legate 
al contenzioso di cui al programma 03 «Altri fondi» della 
missione 20 «Fondi e accantonamenti», titolo 1 «Spese 
correnti»; 

   b)   per euro 6.756.045,93, mediante l’utilizzazione 
delle risorse di cui al programma 01 «Servizio sanitario 
regionale - finanziamento ordinario corrente per la garan-
zia dei LEA» della missione 13 «Tutela della salute», tito-
lo 1 «Spese correnti», relative al fondo rischi iscritto nella 
contabilità della Gestione sanitaria accentrata. 

 2. A seguito dell’attuazione dei profili finanziari del-
la presente legge, nel rispetto delle disposizioni di cui 
all’art. 73, comma 4, del decreto legislativo n. 118/2011 
e ai sensi dell’art. 25, comma 2, lettera   d)  , della legge 
regionale 12 agosto 2020, n. 11 (Legge di contabilità 
regionale), le strutture regionali competenti adottano i 
provvedimenti di spesa relativi ai debiti fuori bilancio ri-
conosciuti ai sensi dell’art. 1.   

  Art. 3.

      Disposizioni in materia di contributi straordinari ad 
associazioni e società sportive nell’ambito di eventi 
sportivi di particolare rilevanza per promuovere 
l’immagine della regione all’estero    

     1. Nelle more dell’approvazione della legge regionale 
di riforma del testo unico in materia di sport di cui all’al-
legato 15 alla legge regionale 29 dicembre 2023, n. 24 
(Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 
2024-2026) e dell’emanazione dei relativi bandi, al fine 
di promuovere l’immagine della regione all’estero, la 
Giunta regionale è autorizzata a concedere, in via diretta, 
contributi straordinari ad associazioni e società sportive 
operanti nel territorio regionale che, nell’ambito di eventi 
sportivi a carattere nazionale o internazionale che abbia-
no luogo al di fuori del territorio nazionale e che, per la 
relativa risonanza anche mediatica, siano in grado di co-
stituire un’occasione di grande attrattiva e visibilità per la 
regione, si impegnino a promuovere l’identità e l’offerta 
turistica della regione, il suo patrimonio artistico, storico, 
culturale ed enogastronomico o a favorire l’internazio-
nalizzazione delle imprese e la competitività del sistema 
produttivo laziale e a valorizzare i prodotti agroalimentari 
tipici del territorio. 

 2. Gli eventuali contributi concessi autonomamente da-
gli enti strumentali e dalle società controllate dalla regio-
ne, in relazione agli eventi rientranti nell’ambito applica-
tivo del comma 1, sono a carico dei bilanci dei medesimi 
enti. 
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 3. Agli oneri derivanti dalla concessione dei contribu-
ti a carico della regione, ai sensi del comma 1, si prov-
vede mediante l’istituzione nel programma 11 «Altri 
servizi generali» della missione 01 «Servizi istituzio-
nali, generali e di gestione», titolo 1 «Spese correnti», 
della voce di spesa denominata: «Contributi straordinari 
ad associazioni e società sportive nell’ambito di eventi 
sportivi di particolare rilevanza per promuovere l’im-
magine della regione all’estero», la cui autorizzazio-
ne di spesa, pari a euro 300.000,00, per l’anno 2024, 
è derivante dalla corrispondente riduzione delle risorse 
iscritte nel bilancio regionale 2024-2026, a valere sulla 
medesima annualità, nel fondo speciale di cui al pro-
gramma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e 
accantonamenti», titolo 1 «Spese correnti». A decorrere 
dall’anno 2025, si provvede a valere sullo stanziamento 
autorizzato ai sensi della legge di bilancio di previsione 
finanziario regionale.   

  Art. 4.

      Modifica all’art. 8 della legge regionale 29 dicembre 
2023, n. 23 relativo all’ottantesimo anniversario della 
battaglia di Cassino e dello sbarco anglo-americano 
ad Anzio    

      1. Al comma 2 dell’art. 8 della l.r. 23/2023, le paro-
le da: «sono definite» fino a: «modalità di svolgimento» 
sono sostituite dalle seguenti: «sono trasferite ai Comuni 
di Anzio, Nettuno, Cassino e Velletri per lo svolgimento 
delle iniziative e manifestazioni di cui al comma 1, le se-
guenti somme:  

   a)   euro 25.000,00 al Comune di Anzio; 

   b)   euro 25.000,00 al Comune di Nettuno; 

   c)   euro 20.000,00 al Comune di Cassino; 

   d)   euro 10.000,00 al Comune di Velletri».   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficia-
le della regione. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge della 
Regione Lazio. 

 Il Presidente: ROCCA 

 (  Omissis  ).   

  24R00280

    LEGGE REGIONALE  10 gennaio 2024 , n.  2 .

      Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio 
ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera   a)  , del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di ar-
monizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e succes-
sive modifiche. debiti derivanti da sentenze delle commissio-
ni tributarie e della corte di giustizia tributaria, nonché da 
cartelle esattoriali.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 
- n. 4 Ordinario dell’11 gennaio 2024)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  
 1. Ai sensi dell’art. 73, comma 1, lettera   a)  , del de-

creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118   

  Art. 1.

      Riconoscimento dei debiti fuori bilancio della Regione 
Lazio derivanti da sentenze esecutive    

     (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modi-
fiche, con la presente legge è riconosciuta la legittimità 
dei debiti fuori bilancio della Regione Lazio, derivanti 
da sentenze esecutive, per il valore complessivo di euro 
1.071.291,22, elencati nella tabella A allegata alla presen-
te legge.   

  Art. 2.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Dall’attuazione della presente legge non derivano 
nuovi e maggiori oneri a carico del bilancio regionale 
in quanto il pagamento dei debiti fuori bilancio di cui 
all’art. 1, per complessivi euro 1.071.291,22, è stato già 
effettuato a valere sulle risorse iscritte a legislazione vi-
gente, al titolo 1 «Spese correnti», nell’ambito della mis-
sione 01 «Servizi istituzionali, generali e di gestione», ri-
spettivamente, programma 02 «Segreteria generale», per 
euro 525,93, annualità 2022, programma 04 «Gestione 
delle entrate tributarie e servizi fiscali», per euro 962,16, 
annualità 2022 e programma 11 «Altri servizi generali», 
per euro 990.278,49, annualità 2022 e per euro 79.524,64, 
annualità 2023.   
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  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficia-
le della Regione. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge della 
Regione Lazio. 

 Il Presidente: ROCCA 

 (  Omissis  ).   

  24R00281

    REGIONE SICILIA

  LEGGE  18 aprile 2024 , n.  15 .

      Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio 
ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera   e)   del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118. D.F.B. 2023. Mese di agosto.    

      (Pubblicata nel Supplemento Ordinario alla Gazzetta  
Ufficiale della Regione Siciliana - Parte I - n. 19 del 
26 aprile 2024 - n. 18)  

 L’ASSEMBLEA REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio 
della Regione Siciliana ai sensi dell’art. 73, comma 1, 
lettera   e)   del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118    

     1. Ai sensi della lettera   e)   del comma 1 dell’art. 73 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive 
modificazioni è riconosciuta la legittimità dei debiti fuori 
bilancio della regione derivanti da acquisizioni di beni e 
servizi in assenza del preventivo impegno di spesa per il 
valore complessivo di euro 30.291,92 di cui all’allegato 1 
alla presente legge.   

  Art. 2.

      Coperture finanziarie    

     1. All’onere di cui all’art. 1 di euro 30.291,92 si prov-
vede, nell’esercizio finanziario 2024, mediante utilizzo 
di parte delle somme corrispondenti all’accantonamento 
«DFB emersi    ex    art. 73 del decreto legislativo n. 118/2011 
e non riconosciuti da ARS e DFB riconosciuti e non anco-
ra impegnati» del risultato presunto di amministrazione al 
1° gennaio 2024 di cui all’allegato 15 - risultato di ammi-
nistrazione - quote accantonate al bilancio di previsione 
2024-2026 approvato con la legge regionale 16 gennaio 
2024, n. 2.   

  Art. 3.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Nello stato di previsione della spesa per l’esercizio 
finanziario 2024 sono introdotte le variazioni per com-
petenza e cassa di cui all’allegato 1 discendenti dall’ap-
plicazione dell’art. 1 e dell’art. 2 della presente legge 
per i capitoli indicati rispettivamente nelle colonne A e 
D e gli importi indicati rispettivamente nelle colonne C 
ed E. 

 2. All’adozione dei provvedimenti di spesa dei debiti 
fuori bilancio riconosciuti con la presente legge prov-
vedono le strutture regionali competenti nell’ambito 
delle specifiche dotazioni finanziarie iscritte, a valere 
sull’esercizio finanziario 2024, nelle rispettive missioni 
e programmi di spesa, a seguito delle variazioni di bilan-
cio di cui alla presente legge.   

  Art. 4.

      Norma finale    

     I. La presente legge sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Regione Siciliana. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di 
farla osservare come legge della regione. 

 Palermo, 18 aprile 2024 

 SCHIFANI 

  Assessore regionale
per l’economia

     FALCONE   

 (  Omissis  ).   

  24R00194
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    LEGGE  18 aprile 2024 , n.  16 .

      Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio ai 
sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera   e)   del decreto legisla-
tivo 23 giugno 2011, n. 118. D.F.B. 2023. Mese di settembre.    

      (Pubblicata nel Supplemento Ordinario alla     Gazzetta 
Ufficiale     della Regione Siciliana (P.     I)     n. 19 del 
26 aprile 2024 (n. 18)  

 L’ASSEMBLEA REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio 

della Regione Siciliana ai sensi dell’art. 73, comma 1, 
lettera   e)   del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118    

     1. Ai sensi della lettera   e)   del comma 1 dell’art. 73 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive 
modificazioni è riconosciuta la legittimità dei debiti fuori 
bilancio della Regione derivanti da acquisizioni di beni e 
servizi in assenza del preventivo impegno di spesa per il 
valore complessivo di euro 90.440,88 di cui all’allegato 1 
alla presente legge.   

  Art. 2.
      Coperture finanziarie    

     1. All’onere di cui all’art. 1, pari ad euro 90.440,88, 
si provvede, nell’esercizio finanziario 2024, mediante 
utilizzo di parte delle somme corrispondenti all’accanto-
namento «DFB emersi    ex    art. 73 del decreto legislativo 
n. 118/2011 e non riconosciuti da ARS e DFB ricono-

sciuti e non ancora impegnati» del risultato presunto di 
amministrazione al 1° gennaio 2024 di cui all’allegato 
15 - Risultato di amministrazione - quote accantonate al 
bilancio di previsione 2024-2026 approvato con la legge 
regionale 16 gennaio 2024, n. 2.   

  Art. 3.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Nello stato di previsione della spesa per l’esercizio 
finanziario 2024 sono introdotte le variazioni per compe-
tenza e cassa di cui all’allegato 1 discendenti dall’appli-
cazione dell’art. 1 e dell’art. 2 della presente legge per i 
capitoli indicati rispettivamente nelle colonne A e D e gli 
importi indicati rispettivamente nelle colonne C ed E. 

 2. All’adozione dei provvedimenti di spesa dei debiti 
fuori bilancio riconosciuti con la presente legge provve-
dono le strutture regionali competenti nell’ambito delle 
specifiche dotazioni finanziarie iscritte, a valere sull’eser-
cizio finanziario 2024, nelle rispettive missioni e pro-
grammi di spesa, a seguito delle variazioni di bilancio di 
cui alla presente legge.   

  Art. 4.
      Norma finale    

     1. La presente legge sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Regione Siciliana. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di 
farla osservare come legge della Regione. 

 Palermo, 18 aprile 2024 

 SCHIFANI 
  Assessore regionale

per l’economia
     FALCONE   

 (  Omissis  ).   

  24R00195  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 AVVISI DI RETTIFICA 

      Avviso di rettifica della legge 18 aprile 2024, n. 15 della Regione Siciliana recante «Riconoscimento della legittimità dei debiti 
fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera   e)   del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. D.F.B. 2023. Mese 
di agosto. Avviso tecnico di errore materiale, pubblicata nel Supplemento Ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Regione 
Siciliana n. 19 del 26 aprile 2024, Parte Prima». (Pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Regione Siciliana n. 21 del 
10 maggio 2024, Parte Prima).    

     L’allegato 1 alla legge di cui in epigrafe, pubblicata nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale    della Re-
gione siciliana, parte I, n. 19 del 26 aprile 2024, deve intendersi sostituito dal seguente documento:   
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    D’ordine del Presidente
dell’Assemblea regionale siciliana

Il vice segretario generale
     PECORARO     

  24R00214
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        Avviso di rettifica della legge regionale 9 aprile 2024, n. 16 della Regione Piemonte recante «Disposizioni coordinate in ma-
teria di tutela degli animali da affezione e prevenzione del randagismo, pubblicata nel Supplemento n. 3 del Bollettino 
Ufficiale n. 15 dell’11 aprile 2024». (Pubblicato nel Supplemento n. 4 al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
n. 16 del 19 aprile 2024).    

     Con riferimento alla legge regionale 9 aprile 2024, n. 16 «Disposizioni coordinate in materia di tutela degli 
animali da affezione e prevenzione del randagismo», pubblicata nel Supplemento n. 3 del Bollettino Ufficiale n. 15 
dell’11 aprile 2024, si segnala che, per mero errore materiale, all’art. 42, comma 1, lettera   b)  , sono state erroneamente 
indicate le parole «oneri pari ad euro 355.000,00» anziché «oneri pari ad euro 335.000,00» come si evince dal testo 
originale dell’emendamento approvato dall’Assemblea legislativa. 

 Per maggiore chiarezza si riporta il testo della succitata lettera   b)    come rettificata:  
 «  b)   per l’anno 2024 agli oneri pari ad euro 335.000,00 si provvede nell’ambito degli stanziamenti già iscritti 

nella missione 13 (Tutela della salute), programma 13.07 (Ulteriori spese in materia sanitaria), titolo 2 (Spese in conto 
capitale) del bilancio di previsione finanziario 2024-2026;».   

  24R00353  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GUG- 005 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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